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A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nel Reena, Anno L, 10 

Semestre L. B — Trimestre L. 4 — Per gli 
Siali dell'Unione Postale, Austrla-Unehcrra, 
Ocrmanla ecc. pacando agli tiKlcl del lungo 
I'. 29 (blsoeita però prendere l'abbonanicnlo 
a trimcslrc). — Mandando alla Direzione del 
Olornale, L. 28, Sem. e Trlm. In proporzione. 
Un numero separato ceni. 9, arretralo cent. 10 GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

'Il 

Udine • Mne XV h. 28g 
£f tnsfrziaiii si rici'vuiid nsciii-iivimi"!]!!, 

presso ITaasenuteia ,6 Vorrli<r 
Vi» rrcfottnra (j Udine e sncciirMli in t.iUiii 
ed Estoro ai .soirnouti iimA uni- lin ..i ,|i 
«rpo 7: Tor/ji.pigia,, l. j . _ . ; (j,,;,,,., .,.j. 
«o«aln^ SOiUrga. '/„ di papilla); (:„,„„,;, 
Id. S.— per Hata. 

Paese larA del Paeitet CATTAHEO 

••— [lor iiusa. 
ATTIII SMiiaulci c»nt. 0 • 10 psr pjrol». 

r fmntnta utitlpxs, > 

Malattie infettive e diffusive 
dal 1B0S al 1808 

con pArtfcolnr» riffirimenio ad 
• l e n n i ilaill •tatintlci per la pro-
vlnclii <ll lilillnn. 

V, 
< G' moltiplicato i) numero dello 

ìalituiioni che ai propongono di irro­
bustire gli organismi giovani predi-
poeti alla tubercoloai : istituti per ra­
chitici 0 por scroloiosi) ospizi uarioi, 
colonie climatiche por fanciulli di de­
bole coetituiiiono. Dai 1001 al IP07 
il patrimonio di. queste istituiioni 6 
aumentato Ji oltre due milioni, . 

Notorolo impulso si è dato alla co-
atituciODQ delle case operaio e de^li 
edifici Bcolaatici, Dal 1885 a! 1905, in 
soli 295 Comuni del llegno. si spesero 
L 13531001 per lo rrime e t,. 283(11 
8i3 per i secondi. Attivissime sono 
procedute le opere di risanamento 
generale dei centri abitati, che mirano 
ad offrire alle popolazioni un ambiente 
di vita igienico e quindi afavordrole 
all'altecchime'iio ,dei germi morbosi. 

K' cosi, che nel suddetto periodo di 
tempo gli.stessi 295 comuni spesero 
più di 0(XI milioni di lire in opero 
di sventramento ed in altre di risa­
namento durevole det suolo e dell'a­
bitato • , 

Deplorevole mantenevasi Ano a qual­
che anno l'à l'looaistenza nella pfov : 
di Udine di istituti o di iatltusiom atto, 
ad esercitare un azione prolliattica 
contro la tubercolosi. 

La prov, di Udine, con un totale dì 
2il3 opere pie aventi un patrimonio 
lordo di L, 12 167415 ed una rendita 
di l». 665,339, sarebbe assolutamente 
eprovvista di istituiionl a favore del­
l' jofansia deficiente ae non si fotae spia­
gata a tempo, la efficace aziono delia 
locale Società protettrice dell' inrsntia 
e non si fosse costruito l'ambulatorio 
per le malattie di petto, in posizione 
non troppa fortunata, ma idoneo ai 
bisogni almeno della città e dei prov 
•imi dintorni. Certo A per altro o sia 
utile la couslataìione che i maggiori 
enti della provincia non trovano modo 
di far accogliere in luo^o adatto adulti 

•e bambini colpiti da tubercolosi; gl'i-
•tituti di ricovero non devono di certo 
ospitare persone affette dalla gravis­
sima malattia; l'ospìsio crontci non ò 
un sanatorio pei tubercolosi; l'ospe­
dale Civile in mancanza di un apposito 
reparto e d'una succursale alla peri­
feria della città, respìnge ì tubercolosi; 
non riesce io conseguenza di grande 
rassicurazione il pensare che ì reietti 
colpiti dal grave morbo, devono es­
sere pietoaamente trattenuti presso le 
loro famiglio s diffonderò tra le stesso 
i germi della lenta consunzione 

Ci riserviamo di dire altra volta 
della sproporzione che osiate in Udine 
fra il numero e la ricchezza delle 

' istituzioni dì assiatenza e beneficenza 
• pubblica. 

l,e D. 0, della Sanità constata con 
compiacinn<!nto l'intensìQcarsi della 
vigilanza igienica sui lavoro industriale, 
gulì' igiene edilizia, scolastica ed an­
nonaria; rileva il perfezionamento dei 
servizi di denuncia ed accertamento 
batteriologico dslln tuliercolosì, dell'as­
sistenza sanitaria a domicilio e della 
disinfezione, noncbè dei servizi di espi-
talìEiazione di questi infermi. 

Sta in fatto che vari ospedali per 
lubercoloai ai sono costruiti e.t novo 
(es. Roma, Livorno ecc ) ; taluni sana­
tori nei vero sano di parola sono pure 
sorti (ea, Sondrio, Budrio, Firenze, 
Anzio ecc.) oi in molti ospedali, poi, 
si è costituita una seziono vera e pro­
pria, un apposito padiglione, per 

. il ricovero dei tubercolotici. 
Diversi diapensari antitubercolari nel 

senso moderna nono già sorti in im­
portanti città (aoma, Oenova, Milano, 
Bergamo, Brescia, Firenze, ecc) ed 
altri ne sono per esaero. impiantati 
anche con l'aiuto finanziario del Go- j 
verno, il quale è convinto della grande • 
importanza che ha questo mezzo di 
prevenziono e di lotta. Finalmento, nel l 

rintento di .sradicare il contagio tiibor 
colare negli stabilimenti cnrcorari, i 
detenuti tubircolosì sono atali della 
direziono generalo dello circori rac­
colti in duo speciali .Sanatori Oarcorarl, 
l'uno nell'isola di Pianosa o l'altro a 
Montesarchio, 'n sito montuoso. 

11 numero dei morti nella P. dì Udino 
sarebbe sialo negli anni li<88 e 1904 
rlsp'iltivaraento di {V,yi a 1H2( per 
msMtio lubercoìarì coinplBusivnmnntu 
e 776 e 950 por tuhorcoloni polmonare 
disseminatit. 

Doltor P. G. 

Servizio telegrafico del " Paese, 

il riordinamento 

lioma 3 —• Se la commissione rea-
l4 Istltuila dal ministro Ciullòlli, potrà 
essere una commissiono non togata da 
preordinate miro {loliticbe e se real­
mente allo suo conclusioni ni vorranno 
far so,.:iiit'e opportuni disegni di legge 
cli^ a dir la verità, il Parlamento at-
lentie'eoa desiderio m,iiiitmlo por ri­
solvere una buona volta il grande 
problema dello comunicazioni postali 
e tclogrnnche, e delia sistemazioae del 
personale, non a remo noi certamente 
ad unirci alle critiche che sempro or­
mai — per la provata esperienza — 
accompagnano questi organismi elio 
tanto bene, se attivamente operanti, po-
trofjbero oppoitaro naifa pub/iiicbo 
am'miniai.rnzloni. 

Uomini di scienza illustri e provati 
quali l'on. Moiitù, l'ing, Kstorle, i di­
rettori generali Salerno, Durali o Ma-
ioraiia costituiscono della couìmissiong 
il nucleo tecnico, come dal nucieu am-
mìnlstrutivO'iegalR sono la parto più 
solida ed attiva gli.on. Ciraolo, Ab-
bial'?, I diro!tori generaìi Caeapardo, 
Scotti, DelmatI, il prof, aiannìni ed il 
cav. Pavoni, ! rappresentanti di altro 
amministrazioni dello Stato e del prin­
cipale istiluto bancario italiano, alcuni 
membri della Federazione postelegra­
fica compietaiio la Commissione, sic-
chò in casa ogni voce trova la sua 
eco ed i provvedimenti che consiglierà 
«ila fine dei lavori a,iraoBU aorta la 
rìBultaDló di un completo ol ordinato 
piano nel quale le varie tendenze po­
tranno aver trovato un sano punto di 
equilibrio. 

Un principio enconiabilo rhe il mi­
nistro CittfTelli porta sempre nelle am-
mlnislrazloaì che ha presieduto, ha in 
questa commissione una mauilesta ed 
importante applicazione 

Ha comproso fra i membri quattro 
fra 1 piii dlslinti funzionari us'.lti dal 
l'Istituto superiore postelegrafico - a 
tre di essi lia affidato il lavoro ili sc-
geeteria ideile varie giunto forniuteai 
nel seno della Commissione, al Pic­
coni, al Mìcozzi ed al Bonetti, 

Come si vede abbiamo ragione di 
ritenere che questa volta «i voglia 
fare decisamente ani serio, sa. piamo 
inoltre che i lavori sono gi'-x stati ini­
ziati con grande ftjrvora «. che alla 
più importante e, diciamo puro, scot­
tante questione della divisione dei ser­
vizi e dei ruoli ai sono rivolto le pri­
me care. 

Una apposita giunta presieduta dal-
l'i<n, Aguglìa dovrà rilarire prelimi­
narmente su questo tema, risoluto il 
quale le varie c^nimlsaioni costituiteci 
daranno consistenza ai loro lavori por 
ì quali stanno ora raccogliendo o pre­
parando un abbondante e prezioso ma­
teriale. 

Una seconda giunta che presiede 
l'on, Mooiù si occuperà di visitare uf­
fici, servizi e istituti che con i servìzi 
pcstelegraflci hanno quotidiano ed ia-
timo rapporto quali sindacali della 
stampa, casse, di risparmio, borse, ca­
mere di commercio e simili. 

La impoi-tanza di questa Oiunta non 
sfugge a nessuno in quanto dall'opera 
sua emergeranno i difetti che turbano 
ora il regolare andamento dei servizi, 
e gli emendamenti che ovenliialmente 
vi ai potranno apportare. 

Delle Ire altre aottocomiuissioni o 
giunte, la prima, presieduta dall'on. 
Abbialo studia lo questioni comuni ai 
due «orviai e quella relative al perso­
nale, la seconda presieduta dall'onor, 
Aguglia si occupa di questioni postali 

IL DIAVOLO ZOPPO no 
(li SESAtO IiE SAai! 

a riconoscer lo stato loro. Disse quindi 
•' suoi domestici di non istare iu pena 
per lui e parti, {laranno quindici giorni, 
tutto solo verso il paese che lo vide 
nascere, . 

« Sran le dieci della sera, ed il buon 
ciabattino dormiva tranquillo vicino 
alla sua consorte, allorché sveglioasi di 
soprassalto al rumore che faceva il 
banchiere picchiando la porta della 
modesta loro casipola. 

« — Chi picchia ? — dissero. 
< — Aprite, aprite ! Sono il vostro 

flgliuoio, Bou. Franoillo. 
« — E ! via — risposa il buon uomo 

— fate la vòstra strada, ladri; qui 
non v' è nulla che lare por voi FanoillO 

allo Indie, seppure non è morto. 

« — Vostro figlio non è più al­
le Indie— soggiunse il.banchiere— 
egli è ritornato dal Perù, egli, è che 
vi parla, non gli rifluiate di entrare 
nella casa paterna. 

< ~ Alziamoci, Giacomo — disse 
allora la moglie — io credo benissimo 
che sìa Francillo, ed anzi mi sembra 
di riconoscere la voce. 

< Sì alzarono in fretta tutti e due 
il padre accese un lume, e la. madre 
corse ad aprire la porta. 
Quarda ih viso Francillo, e riconosciu­
tolo, gl.i sì getta al colio, e Io stringo 
con tutta l'espressione di un caldo 
amor materno, fra lo suo' braccia. 
Maestro Giacomo, commosso anch'egli 
quanto sua moglie, abbraccia a sua 

od è divisa in duo sottosììunlis- una 
per i servizi posliii propriamenlo detti 
rallrtt per i servizi a danaro; la terza, 
presieduta dall'on. Montù, prov verterà 
al riordamento dei servizi elettrici. 

Nessun "ordinamento miglioro, quin­
di, )iessuiraspBra»a,i pii'i fondata do­
vrà tenore il pubblico o i funzionari. 

La illuminata sapienza e la provata 
competenza del senatore Mnzziotti e 
dell'on, Aguglia, presidente il primo 
0 vice-presidente II secondo della cora-
riiissione danno sioiii'o affidamento che 
questo speranze non dovrebbero an­
dare deluse. 

I duo parlammarì hnno gih tìnto 
prova, in questi giorni di lavoro, dì 
tutta la loro pronta e giovanile ener­
gia; angli riatnoci dio i buoni pregno 
siici che noi ci sentiamo disposti n 
fare — ora aH'i'hizio — aieno coronali 
dal SIICCCSMO, 

DWiesttial tonato a Vienna 
Vienna 3 («te/imi) — K' arrivato, 

provoniciUe da Torino il miniatro 
ÀelierentFmì afìcompat̂ nato (Ial)*iMTtba-
tìiiìfttoro anatro ungarico di lloma Von 
Uery. 

I l RE A SAN ROSSORE 
Pisa 3 {Slafani) — Li Cittd iyfeatQnta. 

Una grando folla B\ ticoalca lungo il vialo 
di San Kossoro in attoan dell'arrivo del Ircao 
ronlo giunto allo 15,45, accolto dal suono 
doUa marcia reale o dalla acolama/.iono 
dolla folla. 

Discoiidoiio primi ì prinoipensiiiì che sal­
gono au uu automobile direttosi Buhito a 
San Kossore. Indi oĉ ?ndono i Sovraiii elio 
ai trattongouo breveraento a coiiversaro 
colla aû cridl cittadiiiQ ofio tti sono recato 
ad oascf̂ uiaili. ti Gomifitssario prefoltizio 
iti prefleutaro nlla Rogìini im ' mazzo di 
ovchìdoe. Allo ora IG ì sovrani laaoiano la 
atar.ioae e tra aa popolo aoaìatmuta aatu-
siastiuameiito Hi dirigono a San K'JK̂ OI'S. 

TRAGICA PESCAI 
2 8 •iinsgBfl 

iVfliy York :ì (iitafuni) — Un canotto si 
è affondato iorì, V erano uopra 90 marinai. 
Seanantuno ai salvarono, 1 rìmationtì anne­
garono nfili'otìcuritti profonda dol maro agi­
tato cli>3 rendeva i soccorsi difEloili. 

Lo Stato d'asiiii Dei É M ili SÉDiKo 
f^alonicco 3 {'Stefani) — E' atato procla­

mato ai loaixìio e dintorni Io st-ito d'aâ e-
dio. 

Si prooodr> CDUU nnissimn sovctitil al di-
Rarmo ed nlle pon'iniiìizioni degli animtttt-
nâ f, 

IL BOLLETTINO DEL COLERA 
Roma 2 {Utefaiti) — Dalla mezzanotte 

dol r a quella del 2 cnrr. sono pervenuto 
lo aaguenti donuncio : iu provincia dì Bari 
a MoiroLlft 1 denuncia con ncoortam. batte-
l'iologlco. 

In provincia di diserta ad Avdrga (Mani­
comio) denuncio 2 di cui d incora)l'uccer. 
batteriologico ; undocesso dei colpiti in prii-
cedonza ; ad Arien/.o una -donuti>]i:i di cui 
ò in corso l'accert. uattor. • 

Ila decesso in [n-Qv, di FoggU'j. a C'eri-
gnola naasnna denuncia e 1 deccBso dui 
colpiti in precddon'/.n. 

In provincia di Napoli : a Napolidcnnnoió 
8 di aui è la corso l'Atwer. ' batteriologico 
5 dcĉ fjui. A. 9. Giovanni dì Teducoio don. 
4 di cui è in corso l'acccrt. batter, e duo 
doceâ i ; a Keaina don. 1 di cut òìn corso 
VaDcert, batter, a Torre dui Greco deji- 1 
di oui e in corso l'accori, batter, A Barra 
deo. l di oùl 6 in corso l'accori;, batter. A 

VQHA ÌÌ fìgììQoì f>uo, e beati tuiti e Wo 
di Qsser riiiiti dopo si lunga R.sBQaza, 
non poaaon saziarsi di darsi T uri 1' altro 
provo del piacerò che sentono nel ri­
vedersi. Dopo un lungo sfogo di cosi 
dolci. trasporti, il banchiere tolse le 
briglie al ^uo cavallo» e lo condusse 
in una stalla ovo^riposava.una vacca, 
unico tosorp della casa." Narrò" poscia 
a' suoi genitori iJ lungro suo pare'gn-
narc, G coibe egli recasse con so'molto 
ricchezis.i dal Perù Fu lungo il suo 
dire ed avrebbe ìnrastidtto iu\,V î Itrì 
uditori : ma un Aglio che racconta le 
proprio avventuro non può stancar mai 
r atienziono di un p,tdre o di una ma-
drej non v' ò per ossi la pia minuta 
circostanza 1 che pDsa& loro ,-riescire 
indifferente; orano avidi di udir lutto 
e la monomà cosa faceva 'sovr' essi 
un:i viva improssione di ^ioia n di 
doloro, Terminato eh' obbo il suo rao-

Scandiglluno don. l di cui èincorso l'noer. 
batter. Ad Afnigola den. 1 di cui fi in corso 
l'acert. batter. 

A diserta due den. di cui \\ iti oorso 
raceit. batter, e un deoesso. Ad Arzano 
dì cui ù'ìA corso l'acert. battei', e un de* 
censo. A Fiana di Sorrento una denuncia 
dì cui 1̂  in corso i'accortanicftto fiattoriolo-
gico 0 nji decesso. 

In provincia di Snlermo : a Salerno una 
denuncia aco<!rt. batter, dei casi douuncìntl 
in preoofion'za tì par j quali em in onifio 
lo accert. 

TI Jiumiìi-o dai oasi accortati batteriologi'-
cami-ntc nel comune di,Candito ,̂tli cui'nel 
[in^codeittiì bnlÌGitlan^ ì! di tfi3 Qjioa ttodioi. 
corno oriDneamt.'nte fu pubblicato da qualcliò 
giornale. 

A T'aliìrnio l'uliltnr) cnwì denunxinto nel 
ÌHfììstthò liei 2i> notlQiuhm rimonta al 28 
dello atosso mese, sono pertanto tniHCor.si 
in giorni d'iU'nUIma denuncia sanrx che 
nessun ofiso sì sia verificato. 

lo tt saflM nel UoniiQ III Urna 
Roma, 3 (Sicfani) — E' corsa 

la voce raccolti da qualche giornale 
di 17 casi di colora con 10 morti ve 
riflcatlsi nel Manicomio di Aversa ; la 
notizia non ò conforme^ al vero. In 
quanto ai casi verlfloalisi; furono sol­
tanto ^ accortati con duo casi vorifl-
cai'is'i soàpelti. Furono adottato lo pili 
severe iiiìsure d'isolaiaento degli am­
malati e quello dei dementi die ebbero 
con essi contatto, la disinfezione lar­
ghissima dei locali, rnlleslimcnto in 
piena eainpagna di Ire locali d'isola-
monto ih uno dei quali furono ricove­
rali i dementi tenuti in osservaziono. 

Ad assicurare che tali misure rie-' 
ncaiio a soSucara l'infezione manifesta' 
tasi, il Mìnintero ha dispoalo ciio si 
rechi subito sul luogo da Napoli II 
prof. lalla. Era corsa voce che a Ghi-
livani, (Sardegna) ai fosso verificalo 
un caso di colera. Il prof Solavo che 
segue la lolla antimalarica nell'isola 
accorse sul luc-go ed ha comunicato 
al oilnisiero che la voce 6 assoliiU-
mi!nlo ilestìluitn dì fondamento, non 
esscndusì a Chìiivani verificato alcun 
caso di niiilatlia anche lonlanameate 
sospetta. 

IL COLERA IN TURCHIA 
V.:iiiUtut!noiJ'jli ,V {Stefiiiii} Furono vi:rilì-

iiiiLì ieri 5 cii:!! di o ilora ili î iii iì iKil n'iur-
tii'r-; ili i'fini, i 0.1HÌ fiironii iiinrlitìi, 

" " V A R I E T À " 
«wnt^w Kui'lru Heine 

1,1 v'fi.'1'lii-i Germania iion iliaarma «nn-
liii Wiiritio Ifoim?. 

C m'ù iir,to riinp.iraliirfi (Tiiglicliini volle 
«lio l'I fìl:i'.iii.x '11 tirali.le iio» tu TuSio r\-
[tll.ŝ a dill'* A-btllHifin » dì Cnrirt, da ijU'1 
rntnitiigyJM di licUozza tj ili pace, duve 
viHSP, 0 piii'tnspijo non nioit BliajihfUn t 
il'Aiistii.i. NtKt î ijininentt', ina Giigliohno ; 

rnndctto la statua al Can:ipe> Teditore um-
burglieso di-Enrico Heine. 

,ii Oaifipe ultimamente ha donato la ata­
tua al Senato amburghese, il quale ha rî  
tlutnto il dono/o polche il Campo ha fatto 
collocare la statua net cortile di unpalaz* 
•/.Q i buoni cnnAorvntori amburghesi hanno 
protestato. JTjlìfiteii direbbe il poeta redi­
vivo. 

Ugo Della Seta, in u» articolo sulla 
« Ragione», ricorda i motivi di rancore 
della Oetmania contro l'autore immortale 
del < H'3ÌF4obilder t o dì «Atta Troll», o 
scrivo ; 

V'ha una colpa gravo, che poohi tédesohi 
apertamente donfeHsanD̂  ma di cui molti, 
8iU>u?.iosamento lo nocndano ed d caUBti'nùn' 
ultima, Qe non prima, Torso, della guerra 
sorda o 'subdola diretta, da anni, contro la 
sua memoria. 

Enrico Heine — inorridito, o |)opoli — 
Ila la imperdonabile colpa di esser nato 
ebreo. ICglì ò l'autore 'di Ahnansor e del 
Ruhbino ili Uachantoh; h coiui che, come 
pubblicista o corno artista, conparola ubm» 
mòssa, lin osato difendere, pursatlreggian» 
dolij.i a\\ti\ tratoltj di origino e di êui, se 
non pifì la fede, .ebbe ancho egli a condÌ< 
videro, in parto, le nmilia'zioni o le moralî  
riccobri (olTeronzo. 

Heine appartieno î Ia raz!!.a maledetta ; 
nulla sua fronte il bacio dolla gloria' non 
ò valfìo u cancolinrà la stigmate degenera-
live del popolo deicida: giusto è ĝ uindi 
ette pur su di lui, nei Xi\\\. lontani' tempi, 
gravi, ii\et;orAbil6, la colpa dei padri. 

Non ò un mistero per nlcuno' chs, se 
non nella forma brutale o selvaggia — piti 
Jé.ilo dovremmo diro — colla quale si ma* . 
niCosta iji Russia, rnntisemitismoj abil­
mente larvato, ó una delle piaghe che 
maggiormente inquinano, Qn nelle classi 
pifi alte, là sdciotA tedoeca. 
I/A |>iù be l la innivlcA del mondo 

Un concorso interes-'̂ ante e che non è 
privo di orighiali(i\ avrà luogo prossima­
mente a Livorno: un concorso dì lettura a 
alta voce, 

QaeBla m^nHest&^pnQ Jetteraria ha rice­
vuto uno speoifllo ìncoraggiiimsnto dal Mi­
nistero dell'Istruzione Pubblica. Non sola­
mente it ministro liaoiì'erto una. medaglia 
d'oro, ma il presidente del conoorsi, 11 va* 
ooroHO pùnta Giovanni ÌSanadi, pha è aello 
stesso tempo un'ccceliente dicitóre, ha ri­
cevuto por r]uesta nomina lo congratula­
zioni uflìoiall. '' • 

Da tutti i punti d̂ ItuTià nfftulsoono le 
iscr/ajojii. 

Lu notìzia che ò data in- Francia dal 
4 Paris Jornal » i>orga l'oooasiùnt «U îffuso -
giornale parigino di alcune curiose osser- -
valloni. 

Sa il lìrovorbjo non niente —.diod il 
confratello francese — il successo dovrA 
spettare tiel conoorso a un romano. Perchè 
In pili brilla 'musìoa. del mondo g la lingna 
toscana nolla bocr̂  romana I 

Senza faro del foifiininìsmo noi a^giun- ' 
giamo ohe il successo aarii aiicojrfi nuiggiore 
so la bocca ò quella d'una.,, trasteverina... 

t*er nuir« 
— Sembra che lei trovi niol*/) interes­

sante il Lihto die sta (uggendo... 
La signorina. -- E' voriasimn : ò il mi­

glioro che io abbia mai letto. Ed à oosi fe­
dele alla realtà ! In osso ogni uomo è un 
ribaldo. 

(Il teUfono dol PAKSE porta il N. 2-11 

Cronaca del Friuli 
• a Godraipo 

Espropriazioni por lavori militari 
Per causa di utilità pubblica, pres­

so qucslo ufficio Municipale, Iruvasi 
depositalo l'elenco dei proprietari da 
espropriarsi e dello indennità offerto 
dall'AiuininislrazIone milìtars por la 
costruzione di appostamenti per arti­
glieria, lateralmente alla strada pro­
vinciale e alla ferrovìa presso la te­
stata nord dol ponte della Delizia sul 
Tagfianiouio. 

Da Forni Avalfrl 
• Per l'edificio scolastiGO 
Ha avuto luogo l'aggiudicazione prov-

viiioria per l'appalto (lei lavori rela­
tivi alla, costruzione dell'edificio sco­
lastico pel capoluogo. 

In seguito all'incanto, rimase proy-
visarismento a^g-itidicaiò ai «ig Oan-
dì 0 Angelo fu l^erdìnando' da Rigo-
lato (Sudarla) l'appalto dei lavori so-

flonio, oSrì ìora una parte della sua 
fortuna, e progd il padre a voler ces­
sare dal faticar in suo luogo. 

« - No, mio buon Aglio ~ gli disse 
Oiacomo — amo il mio mcstiene e 
non vo' lasciarlo. 

« — Como ! —- disse il banohiore — 
non vi par tempo àncora dì riposare ? 
lo non vi propongo di venire a Madrid 
con me, ben sspendo che la citlà non 
ha psr voi ailetlamcn'o alcuno, non 
vo' disturbare in verun modo la vostra 
tranquillità : ma tralasciate almeno 
un lavoro penoso, pensato che alla 
vostra otà ó neccessario ohe finalmente 
vi riposiate, e che 6 mìo penaiero che 
d'ora in avanti meniate una vita 
agiata, giacché il vostro figliuolo pui'i 
proourarvono i mezzi. 

> — La madre fu del parere dui 
figlio, e maostro Giai'omo si arrese. 

« — Ebbene Ifrancillo — diea' egli 

pracìtati per l'ammontare ridotto 
L. 89,575. 

Da Vanitoalla 
Un concittatlino diesi uccido 

all'estero 
E° giunta qui notizia del suicidio 

I avvenuto in Sziget (Ungheria) d'un 
' operaio di Vendoglio, certo Prospero 
I Spizzo il quale si trovava all'estero 
I por ragion di lavoro. 
•• Questo disgraziato da tempo non 
i aveva pìCi le facoìth montali comple­

tamente a posto, in causa dell'alcool 
di cui faceva straordinario abuso. 

Coloro che lo ronoscouo attribui­
scono appunto ad un assalto di delirio 
nlcoolico, la cagione della sua triste 
fine. 

Lo Spizzo fin dal 10 dello scorso 
. mese non .s'era lasciato vedere dai 
compagni di lavoro, i quali, dopo 
lunghe ricerche, no rinvennero il 22 
Il cadavere in un Humo. 

— por contentarti non lavorerà più 
per lutti gli abllanll del villaggio: rat­
topperò solo, le mie acarpe e quelle del 
nostro buon amico il curalo. 

« [l'ìnìta la conversazione, il banchiere 
sorbi duo nova fresche, si adagili 
vicino a suo padre e dormì quel sonno 
in cui solo i figli che lo assomigliano 
possono concepire la soavità- L'indo, 
maiii Francillo lasciò loro una borsa 
di trecento doppio, e toniossone a 
Madril. Ma fu eslremamente sorpreso 
questa mattina vedendo comprìre 
inaspettato maestro Giacomo. 

" — Cha v«ò) iim la. vostra visita 
0 padre mio ? 

« — Veggo — risposa 11 vecchio — 
a realituirli la borsa ohe mi hai do. 
nata ; eccoti il tuo oro : io vo' vivere 
coi prodotti del mio niBstiere; muoio 
dì noia dacché non lavoro pi(i 1 

Continua. 

La I CURA più sicura, «fficace per anemici, deboli di stomaco nervosi è TAMARO BA''£GS( >. h»è FArro-Cbina-Babarbare tonìcoricostituente-dij^estivo 



IL PAESE 

Da BaiBoiA 

Il rinvenimento del cadavere 
3 — Qiunge notisia di uà (atto rac­

capricciante commesso a VenoKÌa da 
una giovane compaeBaaa, certa Car-
lon Teresa di Angelo di anni 20. 

Essa e r a . allo dìpendeuse di certo 
Big. Lucio Nicolò, negoziante in vìul 
e abitanto in Calie Stella a S. Silvestro. 

Da lungo tempo la moglie dì queBti 
8*era accorta che la propria i>^nteacA 
nel proprio seno maturava il 
flutto di un amore imprudente e pre-
-coce; aveva cercato anzi di indurre 
la Garion a confeBsare, ma non ci era 
proprio riuBoita. 

E^giorni fa la serva dimagriva im* 
provvisamentOj miracoloBameniOf men­
tre appariva altre ogni dire triste ed 
angos^ala. 

Nel pomorigeio di ieri, mentre stava 
scrivendo una lettora Indirizsala alla 
sorella, fu chiamata d'improvviso dalla 
padrona. 

Ella si recò di corsa lasciando la 
lettera incompleta sui tavolo. 

P^Bsò per caso in quel momento di 
là il padrone che adoccliiò il biglietto 
e vi lesso sopra quoUe poche righe 
agrammaticbe ohe vi erano scritte. 

Ne rimase estorefatto, <igomeQto. 
La Garion in quella lettera iscriveva 
alia sorella una tragica rivelazione; 
confessava di aver partorito uu bimbo, 
di averlo soffocato, di aver nascosto 
il cadaverino in mezzo al carbone. 

£ continuava la lettera accennando al 
rimorso cho rodeva la serva per T In­
fame atto compiuto, 1* angoscia insoffri­
bile di cui era invasa, lo strazio 
cocente che le arrovellava T anima, 
il maturato divisamento di uccidersi o dì 
espiare la nefanda colpa, di uccidersi 
se avrK coraggio I... 

Il sig. Lucio Nicolò si impressionò 
naturalmente di quella rivelazione o 
corse ad avvertirò la Questura del 
Sestiere di S. Polo. 

Un brigadiere con una guardia si 
recarono tosto in casa del Lucio e 
trovarono ali' indicazione precisa della 
lettera, tra il carbone, un sacco in 
cui, avvolto in un pannolino, giaceva 
resile corpiociuoto morto. 

La ragazza ed il cadaverino ven­
nero subito condotti alia questura 
centrale dove era di servizio il dele­
gato Vitali. 

Il funziouario di P. S. interrogò 
brevemente la Carlon, che rispose HÌD-
ghiozzando alle domande del delegato 
Vitali, ammettendo con molte reticenze 
il suo peccato d'amore, senza però 
confessare i' infanticidio. 

La Carlon subito dopo fu accompa­
gnata all'Ospedale dove dai medici fu 
trattenuta o dove rimarra* piantonata. 

Oggi i medici procederanno all'au­
topsia del cadaverino, per vedere se 
si tratta o no d'infanticìdio. 

Da BsrbaanQ 
Infanzia disgraiziiata 

Ieri una tremenda Bciugura ha oolpita la 
famiglia di oerto Italico &erls da Barbsano. 

Una figlia di questi si trasttiUaTa sullo 
fipODde delia roggia elle scorie Tioiao a quel 
paese, o d' uà tratto, mise un piode in 
fallo e oaddo nell'acqua. 

La corrente la traacinò pec piil di 300 
metri, e gli aocorii poterono rip'icarne il 
corpo Bolo Ticino al mulino Zatti. 

Si cercò con ogai mezio di far lìnveninì 
la disgraziata fanciulla, si praticò a lungo 
la reaî irazione artificiale, ma ogni cura per 
quanto amorosa ed onergioa riuaci vana. 

Da PalmoinovA 
Teatro 

3. — Al teatro.! Guatavo Modena > ebbe 
luogo ieri séra la seconda rapprcaeiUaiioue 
dell'iSrnant; e lo diciamo subito, con vero 
successo. Oli artisti tutti furono applauditi, 
e si volle il Ms del (quartetto duale del 
S.o atto. 

IL soprano, signora S. Castagnoli, 6 
un'aL'tista fine ed aggraziata, i:he alla voca 
dolce 0 meludioBA oa accoppiare una padro­
nanza di scena ammirabile. iQssa etitueias-
mò ancora il pubblico nella Wavori^a^ uellla 
Trmiata^ nel Baxhmò^ eoo. 

Anche il baritene», .cav. Santo CanuU (̂  
vecchia conoscenza, e lo udimmo, festeggìn-
tissìmo, qualche anno fa sotto le Ejpoglio di 
Dottore nel Bon Pmqwk\%. Peccato cho non 
li sìa completamente rÌTuesso da una forte 
costipazione. Oiò^gli auguriamo di cuore che 
tosto avvenga, 

Bono anche il tenore ed il baritono, i 
(Xuali cantano intuonatissirai e con disin­
voltura. 

L'orchestra ed i cori, tolta ^qualche pio-
cola incertezza, filano bone sotto la dire 
sione del giovane maestro, signor iBruuetti 
IJruno. 

A sentire le. sublimi noie verdiane vi 
accorrono oltre ai cittadini anche numerosi 
dal dì fuori, specialmente da Sevegliano e 
dai paesi limitrofi d'oltre confind. 

All'impresa Castagnoli, cho seppe allo-
Btiro uno 3piittacolu iion tanto frequente in 
cittadino di proviiioii), auf.iiiiiimo all'ari 
d'oro. 

Dumaui, martedì, terza nippieEientDzioue. 

Da Splllmbargai 
Grave rovesciamento d'un carro 
Ipri certi lìrovedani e Zanier, soendc-

Tono con uu carro da Plolungo a Spilim-
bergo» 

Giunti in prossimità di 'Valertono presso I 
la ripidissima svolta detta dell'J«OO>IC*/'J 
il carro rllmltò travolgendo coloro ohe lo 
montavano. 

NoUtt gravissima caduta tutti rimsaoro 
più 0 meno ooiilusi, ma la poggio toc'̂  al 
diolasftflttenne Zanier Luigi ohs s'ebbe tutto 
» iluQ lo gambo Bpenzate. 

Il povciEttto fu immediatamente portato 
ali'ijspRdalo di S. Daniele dove versa in 
grave a tato, 

Da Paianolo dallo Stalla 
Piccolo pescatorechemuoreannegato 

L'altro ieri Oio Dattn Moruzzi, rsgftixetto 
dì dieci anni, si rocft non alcuni compagni 
alta Marina dì Ilinncada a pescare frutti di 
mare. 

Il ragazzo ìmpruduntemonte s'avanzò 
trrppo nell'acijiUa, tanto che ne fu nlTrìi-fato 
0 travolto. 

Gli amici cercarono di recargli soccorso, 
ma non vi riuscirono efl il povero ragazzo 
misoramente auntgò. 

D a Pagagna 
Investita da un carro 

Certa lacuzzl Anna da Ten enzano al era 
recata l'altro ieri a Fagagna con un ourro 
a prendere della roba ohe voleva portare 
con 8Ò in America dove stava por emigrare. 

Nel ritorno il cavallo chfì tirava 11 carro, 
spauritosi, scarto con tanta violenza che il 
carro si rovesciò travolgendo la donna. 

Acoorae subito gente ohe tolse la la­
cuzzl dalla pericolosa 'posizione in cui sì 
trovava e la portd del medico. 

Questi riscontratele la frattura dolla ti­
bia, la giudicò guaribile in due mesi. 

Da GIvliMa 
Ai guelfi del «Oroolato»' 

Fannu moravlglìa le acrimoniose polomi-
ohe ohe si vedono uscire in (ĵ uosti giorni 
dalla fuoia% del CriMÙifo. Evidentemente 
quel giornale ha proso rimbeccata | dai sa­
grestani eividalcai o ora spendo tutte lo BUS 
forze e suona tutte lo aue campane pei 
difenderli e por confondere le lingue a di­
fesa del sinedrio cittadino. TI Crwtaio vuol 
pescare nel torbido, dividere i suoi avvar-
sari, collegati contro un nemico comune, 
onde poi, impiooioltti, batterli a uno a uno. 
Tattica grossa da Napoleone in qunrantot* 
teaimo ohe non vede la propria forza so 
non neirindebolimento Artìtiolosr> dei ne­
mici E ohi saranno quei democratici quei 
socialisti 0 quei moderati sincciramente an­
ticlericali ohe ai presteranno a quest'insi­
dia? 

Ij'equivooo di cui sono aootiaati gli av­
versari del polieilrico cavaliere regal-pa-
palino è un bastono tra le ruoto ohe non 
oi impressiona'perchè qui siamo tutti d'ac­
cordo nell'intendimento di coordinare la 
nostra aziono antìclericalo contro l'equivoco 
viveute imporsonato dal sindaco lìroaadota. 
Percìi^ la trovata del CrocifWu appare uà 
ridicolo appiglio, un debolo tentativo di 
difesa ctie sente doll'inaldìn. Sì chiamano 
guelll, i nostri avversari,, ma nella loro 
poIiUca entra sfacciato e bujfìardo il ghi­
bellino. 

Uno dei grandi argomenti dal ^toùiaio ò 
che il cav, Broaadola à stato aomìnato oa-
.valiero della ^Jorona, senza ohe lo cercasse. 
Porchà non ha Hllutato? Ponsite oho bel­
l'atto di coraggio si ó lasciato sfuggire. 1? 
che colpa ci abbiamo noi so in Italia pio­
vono alla cieca le decorazioni, oom(} le di­
sgrazie, e Bo ottenere la Croco di cavaliere 
ò più facile cho cìQutarla V . 

Hanno inteso gli alleati cividalesi. Il' 
Crooidftf grida e griderà contro l'E([nivoco 
con lo acnpo evidente di seminare didoor-
die nel campo antiolerioale. Noi lo lasoie-
remo gridare e andremo diritti per la no­
stra via serbando ognuno, nella uniformità 
del pensiero antìclerìoale, il proprio prin-
oipio politiiio. 

Cose degli Agenti 
3, — Genoralo-Ò il malcontento dogli 

Agonti di Commercio di qui, dopo Ti'sit'j 
della votaziouo dello nuove oariohe nella 
Sozione di Udine o conseguenti dimissioni 
dell'intero Consiglio Centralo : dinanzi a 
queato stato di coso il Consiglio della lo­
calo Sezione dovrà pronunoiarsi in una 
prossima seduta. 

Da Tr lcaa lmo 
Mex'caw 

4. DiBoretamonto animato il morcato o-
dierno. Si conclusero numerosi atTari spe-
ciiilmonto in animali bovini a prezzi susttiu-
tisaimì, Grinoettaturi toscani ed emiliani 
fecero larghi acquisti pagando qualunque 
riuhiesta. 

Atto onesto 
Questa mattina i fratelli Coasettini l'ietro 

e fiopa dì Vergnacco rinvennero aul piaz­
zale del meroato un portafoglio oontononte 
L. 450. Essi si affrettarono a portare in 
Hnnioipio l'oggetto trovato ohe venne oon-
segnato allo amarritore corto Conzatti Eu­
genio di Ragogna. 

L'atto onesto dei fratelli Oossettini me­
rita d'es-jor segnalato al pubbLioo. 

La « Schiarnete » 
Lifortuftita op3r.ìtta doU'osimio mioatro 

Luigi Ouoghi tsarà nipìreaontata in queato 
teatro anche Ifielle s?ro di gìovodi 0 sibsto 
8 e domonio» 0 corronte. 

Probabilmente gìovoJl iluy.i lo up ttaculo, 
k aouiotà corala «Muzzuoito* di Udine, 
catittìià un coro dal ll.n Oii')g'ii di cui non 
L'i ù liuto ancora \\ tilolo. 

Sabato, avremo la serata d'onoro del mae~ 
atro. 

Dopo t'opi?i-dtta, i) signor Glauco Mamolt 
canterà la villutta « La gnott di avril * 
parole di Pietro Zuzuttt muaioa di L. Cuo-
ghi. 

Oomoiìiùa serata d'onore degli atlislì 
dilettanti. Fra il l.o o 2.o .atto il tenore 
aig. Armando Dtaaìgh canterà una roraanzn. 

Da Man lego 
LA MOSTHA BOVINA 

II» p r t r m i a K l o n e 
La Giuria )m termir.ato il uno liivoro ed 

hi fatto 11 seguoiitQ nsscgn^zionc dei premi 
al p!irteiì[)Aii(i iiil:i iipstr.i t}Ovìri<i; 

Baùoae I, — Tipo iarAsiioo 
(friiiiaiìo-fn)i)irgo-simmentli6l) 

C(l^^. /., mm6Ìi\ — OlBBtiO A — Tortììll: 
CasArutto Framìosoo, Vignano, i . medaglia 
o'nrgcuto Dtputiixiono Prov. e L. RO ; A-n-
minlfitraKioQO co. d'Attimis-Muniago, Ma-
niago, 2. lueil. di bronco del Ministero di 
Agricultura o h. 'Hi «l bovaio. 

CIHHSO n — Tori : Nnrio f.lìi, Maniaco, 
1. m«l. d'are. Ass ;ciiiziono Agraria Friu-
liiia 0 L. BO; Lovisa Antonio, Oavas^o, 
diploma meJ. di brcnjo o IJ. 25; Cosiralto 
Francesco, Vìvaro, 3. man?,, onor, e L. 25. 

Catcg. 2, femmim — Claijsd A — Vi­
telle da 1 mesi ad 1 anno: UazzoH-Taio 
d.r Carlo, Maniago (alBttnalo Perin), 1. 
mad. arg. del ^finiatoro d'Agricoltura a 
L, 10 al Ijovaio ; Uotuan-Mioa L-irau^o, &U-
niago, 3, men?.. onor. e L, IO; Toffoli 
Oiovanni, Arlia, 3. i I. e L. 16; Flstoo 
f.lli, Haniago, 4. Id. o L. 6 al lioTaio ; 
Slega ijanti fa Oiov., B. id. o h. 5 al b». 
vaio; Todoaco Angela, Mantago Ubero, 50 
id. e L. ù. 

Classo B — Vitello sopra l'anno: Bel­
tramo Pietro, Friaanoo, 1. dipi. mod. arg, 
e L. 20; UaEzoli-Scgat, ìlnniiigo, 1. mod. 
arg. Ministero d'Agrie. e L. IO al bovain ; 
Amminist, co. 0 . di Maniago, Basaldeila, 
2. mod. arg. Camera di Comm. o li . 10 
al bovaio ; Caliigaro X'ietra, Uaniago, 3. 
mcd. bronzo Deputazione Prov. e L. 10 al 
boralo; Amminiat. co. d'Attimis-^anìngo, 
Maniago, i. med. bronzi Asaue. Agr. i'r. 
e L. 6 al bovaio; Blasoni Amalia, Arba, 
4. dipi. med. bronzo o L. 10; Slsgn-Rlz 
Angelo, Maniago, B. meni. onor. « ti. 0 
al boTaio; Piaz'za 03«aldo fu Luigi, M.i-
nlago libero, 5. id. o L. 6; Mnzzoli-Talo 
d.r Carlo (afllttualo Saapardo), Maniago, 0. 
meoK. onor. e L. 5 al bevalo; llosa-Cla-
staido Luigi, Maniago, id. id. e li. B; Am. 
m<nist. co. 0 . di Maniago, BìLSaldolta, (1. 
idj 0 L, B al bovaio ; Mazzoli Segat, Ma­
niago, 7. menz. onor, : DI Don Àbramo fu 
l'asi'(Ualo, .Maniago, 7. id. o L. 5. 

Claa30 0 — Olovencbo evtdoatemente 
progne 0 vacche con d.ie denti piìrmanenti ; 
Mazzoli-Tale d.r Carlo (afllttuatì Perin) Ma­
niago, 1. med. arg. dorato Minist. d'Agriu. 
e L. 20 al bovaio; Oadel Giuseppe, Ma­
niago, 2. med. arg. Deputai. Prov. e L. 15 
al boralo; Mazwli-Segat f.llI, Maniagi, H 
dipi. med. arg. e L 

coQ placore te conferenze d'un tecoico 
di cosa militari il quale viene nollA 
ooitra regione animato dal desiderio 
di studiarla e dì giovarci. 

Dopo la conferenza di Manijigo aarii 
tenuto in quel paese, in onore del 
cotiferenziere, tiu bancholto popolare 
pel quale sono giii aperte le iacrisioni. 

La confereoia che sarà temila a 
Pordenone avrà per oggetto l'aviazione 
del punto di vista militare. 

D a Cormons 

L'ettiflorteiliDogiQiianHplo 
Ieri, alle 3.-ir» pom,, duo npflroi oorti 

Oinsoppe Prnatanto, o dietro Uosohin, sta­
vano lavorando al collocamento d'inw j)oiipa 
in un pozzo. Sopra l'acqna nlta 8 metri, 
al trovava un'armatura cho ne ohiudova, 
tutto l'orilUio intorno. Una sessantina di 
centimetri pìit su c'f-rano dolio traversine 
latersli di fHrro p'Sto per II collocamento 
della pompa, e circa cinque metri piiì in 
su di t%\\ traversine, aocndivu al suo la­
voro, tenendo in trano una lampada a gss, 
rifiohiaranto tutta la prof ndìlà del pozzo, 
il Podchin ; moiitio il meccanico Pretonto 
lavorava su una scala a piuulì di ferro. 
Ad un certo momento il mecoanloo richiese 
il suo aiutante di avvicinargli la lampada 
decollò non vetlova bene, 

Uu momento di poi la luce A\ sixìttae ; 
ai fivQ buio pi'sto ed il rreett.nito udì un 
tonfo, ffenìta pen^ gri.[o alcuno. 

IO al boVato; Blasoni 
Dionisio, A-vba, 3, mei. arg. 3X.p\UiiZ. Tr. 
0 L. lu] Di Bon Luigi, Maningo, '1. mal. 
bronzo del Comizio Agraria Spilìmbergo-
Maniago e L, 10; Mflxxolt'Tuiu d,a Cinto 
(aJRttuaU Perin) Maningo, d. dipi. med. 
bromo ; Centa Antonio, .\laniiigo, .'». dipi, 
med. bronzo o L. 5 al boyaio; Amminiat, 
co. 0 , di Manlogo, Fratta, ò. mad. bronzo 
Assoc, Agr. yriul. o L- 5 al bovaio; Zoc-
chin 0 . B., Maniago libero, 0. monz. onor. 
OIJ . Ù\ Cecchin Antonio, Arbj, 7. id. id. 

UluBSo U — Vacche con 4 o G denti por-
manenti : Bertioli Paolo, Basaldolis, 1. med. 
arg. dorato Latteria di Arqa o -L. 50 ; Pia 
leo f.lli, Maniago, 3. mod, ar̂ j; Miniàtero 
d'Agric. e TJ. 15 al bovaio; Maxzoli-Segat 
f.lli, Maniago, 3. mod. arg. Cdsaa dì Rt-
spormio e L. 15 «l bovaio; Cadbl Giuseppe, 
Maniago, 4. dipi. med. org. e L. 10 ul bo­
vaio; MazzoH-Seget f.lli, Maniago, 5. dipi, 
med. arg.; Mazzoli Rogat f.lli, Maniago, 0. 
med. bronzo Minist. d'Agric. ; Rizwtti Pie­
tro, Basaldeila, 0 mod. bronzo Minisi. d'Agr. 
e L. 25; lìiasoni Dionìaìo, Arba, 7. mod. 
bronKo D?piito2. Provino, o L. 15; Bettoli 
l'aolo, Basal'it'Ua, 7, mod. bronzo Deput. 
Prov.; Mftzzoli-Tuìo d.r Carlo (adltluali Po-
rin), 8. menz. onor, ; Maz/oli-Taio d.r 
Carlo (alHttuuli Perin), '.). monz.' onor. ; 
Conta Antonio, ti. mcnz. onor, ; Toffolo A-
gostiuo, Arbu, IO. id. ; Amminiat. co. d'At-
timia-Maiiiago, id- id. ; Mazzoli-Tal e d.r 
Carlo (qfìlttuule Qajpatdo) id. 

(Continua) 

Il slio i t t t e É Fili 
Il prof. Borone giungerà II 9 corr. 

— Conferenze a Pordenone — 
Mantengo — Udine ~ 

II colonnello pror. Barone, direttore 
della < Preparazione > tia fissato per il 
9 corrente il suo arrivo in Friuli, per 
la nota visita alle opere fortilizie e 
alle condizioni delle strade e delle 
ferrovie strategiche della regione. 

Kgli sarà accompagnato dai capi­
tano Chittaro redattore capo dei gior­
nale che dirige. 

Beco il telegramma col quale il 
collega preannancia il suo arrivo e 
stabilisce il programma dolla visita. 

Roma 2 — 10 
Al doti. Zanardini, presidente del 

Gomitati Pedemontana, ManiaSo. 

«Domenica nove, ore sedici e ven­
tiquattro saremo a Casarsa per pro­
seguire S. Vito. In massima i giorni 
dal dieci al quattordici potrebbero 
dedicarsi ai vari giri, di cui Ella può 
concretare i particolari. Sabato quin­
dici conterenza n Pordenone, domenica 
sedici conferenza a. Maniago, lunedi 
riposa, martedì diciotto conferenza fi­
nale a Udine >. 

f. Barone 

Indubbiamente tutti coloro cho s'in-
leresjaoo della questione della Ferrovia 
l'edemontaiia, enti o privali, udranno 

Imprcssionatisslmo ed agitato, presen­
tendo un disastro, usd chiamando soccorso. 
Accoruoro altri operai ; ed uno sa'se-giil 
con una lampada. 11 disgraziato Pietro Bo-
schin, caduto a capoittto, si trovava col 
capo fra lo traversino di ferro anpraccen-
uuto, mrutro il coi pò penzolava gift ; il pò-
von3 iflovnnetto non dava ergno di vit<i. 

Prt'sentavn la spaccatura del cranio all'uo-
cipile con probabile frattura delle vertebre 
cerebrali : Il cuore dava ancora f]̂ unlche 
palpito. Feo. di pei il' incdico lo trovò 
n^orto. 

A l i n o 40, 

GLI SPOBTS 
Primo Clraullo FaruBlls 

Indetta da un Comitato udinese ed 
appoggiata dall'Unione sportiva sliiden-
tesca di Udine, avrà luogo il Id ottobre 
una gara di chilometri 100, 

Il percorso 6 il seguente: 
Foroalis-Dolegnano - Maoiano-Ipplid 

Spossa- Cividale (ai Cristo) B'ornalis 
km. 50 da ripetersi due volte. 

Premi : Coppa e fascia di vincitori! 
del I. Circuito Foroalis donodolComttato 
—medaglie d'oro — vermcille —d'ar­
gento 0 bronzo e diploma al primi tre 
arrivati. 

Alla equipe meglio clatsIQcata dilpo-
ma di onore. 

Iie iscrizioni in L. S si ricevono pres­
so Il Big. Eugenio Milani Cividale 

La partenza A flssata per le 11.40. 
1 premi verranno esposti a Cividale. 

(Il telefona del PA.BSK porta il n. g-I l ) 

Cronaca di Udine 
La BUa a M a iti Oilìee 

Niente di concreto 
Dopo parecchie oro di ricerche e 

d'inseguimenti da tin sito all'altro 
delia città stamane abbiamo potuto 
avere un abboccamento col cav. Mini-
sini il quale ci ha detto che riguardo 
all'organizzazione d'una giornata avia­
toria ancora non v'à nulla di concreto. 

Si 6 meravigliato il cav. Minisini 
delie notizie pubblicate da alcuni gior­
nali nei giorni scarsi e ci ha ansicu-
rato che su di esse non si può fare 
alcun affidamento. 

L'iniziativa A ancora allo stato em­
brionale e soltanto oggi o domaat 
verrà presa in esame nei particolari. 

L'idea da noi accolta e lanciata d'a­
prire una sottoscrizione fra gli entijcom-
merciali cittadini e i privati, il pubblico 
apprese con piacere, roauifestanilo di 
essdre pronta a sitcondarla. 

Ma restando allo stato attuale le cose, 
siamo costretti a gettare un po'd'acqua 
sul nostra entusiasma e su quello degli 
altri, e ad aspettare. 

A domani miglio.' e più precise no­
tizie. 

La festa gentile 
della " Scuola e Famiglia „ 

Erano ie 3 e mezzo pomeridiano 
quando entrammo nell'ampio cortile 
dello Blabiiimeuto scolastico di S. Do­
menico. D'intorno a noi, sotto gli al­
beri frondosi, tra le cui foglio d'un 
verde ormai •pallido e ginlio, passano 
i furtivi raggi dell'occiduo sole, noto 
la vispa schiera delle fanciulle e dei 
fanciulli della Scuola e Famiglia. 

Cento visini rosei e pai idi, cento te­
stine bionde e brune e castagne agi-
tantìsi nella febbrile impazienza di 
apparire al pubblico nella grazia ci­
vettuola dei loro esercizi e delle loro 
abilità. 

Tra gli invitati o'ò il Prefetto, il se­
gretario llizzi, il direttore Spezzetti, 
la Signora Micoli-Toscano, la Signora 
Luzzattl, il Direttore didattico signor 
Bruni, il prof. Modolti, il doti. Cesare, 
il prof. Pizzio ; e numerose maestro e 
maestri oltre ai parenti dei bambini. 

li M. Ernesto Santi fa entrare la 
lunga fila dei bambini e la schiera 
davanti agli invitati, gentile omaggio 
e saluto di quelle piccole creature 
graziose. 

Segue il canto «La virtd» coro di 
B, Qamuccì eseguito con intonazione 
e vivacità da quelle ve ci argentee e 
bianche; accompagna all'armonium il 
M. Arturo Slasigb. 

Ammirati anche gli «sorcizi con gli 
appoggi fatti dai fanciulli e dalie fan­
ciulle con una sveltezza ed una proci-
•ione meravigliosa. 

< Il piccolo fiammiferaio » coro con 
assolo, piace ed entusiasma; l'assolo è 
sostenuto con disinvoltura e grazia 
dalla fanciulletta lIjUosVittorina. 

Il gioco ginnastico « La Rosa » con 
canto (parole di Cavallotti e musica di 
A. Blasicb) è riuscitissimo per la ele­
ganza ;della concezione coreografica 
ideata dal bravo M. Santi, e strappa 
un lungo fervido umanime applauso. 

Lo spettacolo si chiuse con un canto 
patriottico in onore dei Mille, 

Il Prefetto porse le sue congratula­
zioni al M. Santi e poi andò a visi­
tare i'Esposizioo dei lavori eseguiti 
dagli allievi, restandone maravigliato 
ed ammirato. Avevano telegrafata scu-
Bando la propria assenza il Prof. comm. 
Pecile Preaidonte ('ella Sjuola e la Vice 
presidente Fraiicy Frurasselti. 

Peccato che a questa santa festa ab­
biano essi dovuto mancare, essi che, 
assieme ad altre gentili persone che 
li coadiuvano in qrest'opera altamente 
benefica ed umanitaria, tanto fecero 
e fanno per l'Istituzione della scuola e 
Famiglia a sollievo ed elevamento della 
fanciullezza, per un sacro ideale di 
educazione sociale, per crescere forti 
e buoni questi vergini bacci Idischiuden-
tlsi nella primavera della vita, in uncielo 
mito d'alletti, in un orizzonto puro e 
sano di nobili speranze . 

ep[il6!SlJ 
il» r i n n l a i i « ( l e l terrantert. A d o -

r l a o o u o ( n m a i n a a l l a C a m e r a 
elei Ijaa'orik. 

Come abbiamo annunciato ieri sera 
nella sala dell'Unione Agenti allo ore 
2U ebbe luogo uaa numerosissima as­
semblea dei ferrovieri. 

Sono presenti alcuni membri della 
Commissione Esecutiva della Camera 
del Lavoro, una rappresentanza della 
sczioLie Postelegrafica di Udine, e i 
signori dott. E. Piemonte e avv (i. Co-
eattini. 

Il segretario del Sindacato ferrovieri 
preso. per primo la parola e disse 
d'esser lioto del risultata ottenuto 
dn'ora comunicando che altri 503 ferro­
vieri hanno aderito all'appello lanciato 
della Commissione, 

A dirigerò l'assemblea venne, seduta 
atante, nominalo un macchinista ferro-
viario. 

Il Sig. Presidente della Federatione 
Postelegrafica • Sezione dì Udine avut« 
la parola mandò un entusiastico saluto 
fratìirno ai ferrovieri. 

Parlano poi il dott. B. Piemonte e 
l'avv. Or, Oosattlni, il primo esortando 
i ferrovieri ad aderire alla Camera del 
Lavora onde avere l'appoggio del pro­
letariato organizzato che non mancherà 
d'essere solidale quando sarà a cono, 
scensa delle tristi condizioni in cui 
versano ora ferrovieri. 

L'avv. Cosattini con il regolamento 
alla mano analizzò le paghe delle di­
verse categorie di l'orrovieri ed esortò 
all'organizzazione. 

La discussione sui diversi argomenti 
prosegua animata flnchà si mette alla 
votazione il seguente ordine dei giorno:' 

< La Sezione del Sindacato Ferro­
viario di Udine : 

1. Visto le disposizioni statutarie 
•— art. 10 comma o.) 

Delibera : 
di iscriversi in massa alla Camera del 
Lavoro, unico ente morale locale che 
nel proprio seno possa fondere ed af­
fratellare tutte lo forze del lavoro: 

g. Visto lo sviluppo proprio sì pre­
gia di invitare nel campo dolla atti­
vità sociale tutti i ferrovieri delle se­
condarie promettendo a loro fin d'ora 
tutto il propria appoggio morale e 
materiale. 

3 . Considerata l'attività delle ' classi 
ferroviario e postolograflche si sente 
in dovere in quest'ora d'attesi provve­
dimenti, di rivolgere il fraterno e so-
fidale saluto a chi come essa soffre e 
come essa spera. 

i. Approssimandosi la riapertura 
della Camera, i ferrovieri di Udine, 
quasi totalmente organizzati attendono 
impazienti che sia fatta giustizia a 
loro ed al compagni tutti, coi quali si 
sentono solidali e di pifi fratelli.-

5, Biasimano vivamente coloro i 
quali, come vampiri, cercano di sfrut­
tare i compagni organizzati godendo 
dei loro benefici ottenuti col sacrlRcio 
— senza cercare di dare all'organiz­
zazione nemmeno il poco aiuto ma-
tei'iale. 

I}, illiigr^ziauo di cuore chi colla 

i\ 
Scuoio K. 

iKtituio e 
ftt'ccaioiiaìi;] 
c.::npagtia. 
OlOlltO (tllim 

. Trattainpaii 
•Convictisi r 
a'njtì eiiosi 
rlvoi^crui ni 

Collegio 
CASTE 

a 1 ora lU \ 
lo clemoiitir 
I'i'opariii::o;e 
1170.-

Speti 

A n n o 4 0 . 

-exDooadi 
j.ho, Oinnaaiali, 
njitiMidida ed 

,.» in aporia 
isiici costante-
scria e patorna, 
,c ili famiglia, 
;t.] l'Bui » '1"''' 
i'iT itrograrami 

l,iiìr/i '/jwfhì. 

SPESSA 
VENETO 

iiicn, Oinnusio. 
Oilobro. Reità 

illrellare. 

STABILI 

Dottor 
• • VI 

Promiato 
aposizione 
1903 
Gran Pre 
licnatori 

1.' Inor» 
giapponese. 

1." incroi 
sferico Chi» 

Digiallo-
Foligiallo 
I signori 

pontilmenle 
Udine le coi 

COLOGICO 

FANTINI 
EMETO 
d"oro alI'B 

e di Udina del 
d'oro e duo 

ira dei confe-
irio 1908. 

bianco-giallo 

bianavgiallo 

sferica 
alare. 
DE BUANDIS 

ricoveroe a 

CURA INALE 

ASSISTEI ITETRICA 

SESTANÌ rORIENTI 
autorizzata 

dslla levatrice 

dei prìniii 

Pensione 

Prefettizio 

sa Nodari 
la 
tilt 

HMasii :TEZZA 
int, 

famigliari 
—!ZZA 

18 -UDINE 

Acqua fi 

la mlollari 

ì At̂ ' 
Concessionnrii 

A n n a l o 

:TANZ 

Fai 

BononilOB 

AYOLA, 
per l'Italia 

- U d i n e 

'•••^\-S'^,Vì:à^y^^ :i.^,"*C':as'Ka;S'S'*5-W»B>*'*Jf*5¥S^ f: 
• v^ - iSJ* • .jtKNTS.-t-ì. 

file:///laniiigo


parola ha rialiato il morale nostro ad 
illuminare il nostro animo o chi con 
tanta gentilezza lia accordato il locale 
per la nostra riunione.» 

Apertura Giardini d'Infanzia 
Col giorno b del.corr. moBo,ei apri­

ranno le iacrizioni pei bambini dai 3 
ai 0 aani nel Oiardini d'iaraozla di vis 
Tomadioi e Villalta, dallo 0 alle IS. 

Prevlstolnl meteorologiclie 
pel meta di ottobre 

Kc?n le prevlsinni rli Mathieu de La 
Dr^mc poi mesQ di ottobre ; 

D<il 3 iiU' 11, novilunio. Freddo Lvliitit'o. 
Orlo ih iunfTBÌ in Srjzzrra, neirAlt4 Sa­
voia e noll'Altn Italia. 

Venti dubalt bulla terrn e Boi maro. Nove 
millo oimc dello Alpi a uel Tirolo. 

D . i U ' l l n l 18 primo ijiiarto lii lunii. Pe­
riodo ii^sai bollo per la regione msridionalo 
della arancia. Freddo. Bnoino modltorraneo 
calmo. Vento forto anlla terra e aul maro 
l ' U o i l S B . 

Dal ID al 2 i plonilnaio. l'oriolo nsai.1 
gravo per la Francia. Cattivo tempo cgiial-

^nento ncgi! altri pacai del confinontu ou-
ropoo. 

Crescita generalo del coriìl d'acqua. 
Cattivo Irmpo atill'Oceano, ani Mediter­

raneo, aiitl'.ldrintico e aull'Àroìpolngo spo 
ciàlmonte dal 18-al 20, . 

Ancoraggi marittimi nrl porti del nord-
oveat, del litorale africano, 

Dal 24 al St ultimo quorto di hina. 
Slato sanitario mediocremente lùddiafa-

conte In angiiito alla variabilità della tcm-
porutnra. 

Carattere del meso : migliore Torso la 
rmth ohe al prlaeipio e alla One. 

Fiori d'araneio 
Subato 1, corr, l'aasesaoro dott, Muraro 

uni in matrimonio il aig. Codignotto Oia-
conio Con la gentile signorina l'iillnìnì 
Maria. . ' ' 

Segui alla cerimonia 11 tradlzìonvlo e 
liuto binobetto al quale intorvonnoro molti 
convitati amxt di famiglia. 

HI notava fra 1 primi li sig. Nascimboni 
FruncoBco veecliio eomodiugrafo e corri-
Hl>ondonto di giornali oittadini IL qualo 
lesse uii bài lavoro d'occasiono per lo 
auspicate nozKO. Si^gul poi il sig. Croato 
Antoni» il quulo presentò agli apoaì una 
biflta pergamena declamando poi apiendide 
puosio ili .vernocfjlo friulano. 

Motortlia dai maiiloo 
ArtarloBslarosI 

Si 6 detto in un passato arlicoletto 
come l'aumento . deila preaaione arto-
rluna 6 una delio cause prinoipali del-
rarlerioscleroiii. lul'atii questa malattia 
tondo a colpire specialmente i vani 
Bsoguigni nei pumi ovo questi presen­
tano della curvo, delle bilorcazioui, eco. 
Ck)sl l'arco dell'aorta toracica 6 una 
dello sedi preferite dall'artorioscierosi 
e dall'aturoma; cosi puro le arterie co­
ronarie del cuore. 

L'arteriosclerosi, producendo una co­
strizione delio arterie, dimiauendo la 
olasilcità e eontrattilitii delle loro pa­
reti, fa si cbe il cuore, per spiugere 
in osse ad ogni battito la colonna san­
guigna, deve eseguire uno sforzo mag­
giore, per cui eoa l'andar del tempo 
il cuore stesso si iperlrollzza, cioò ac­
quista un maggiore spessore nelle suo 
pareti muscolari. Questa parò ò la mi­
glior sorte cbe,pus3a toccargli: CSI-ÌHC il 
cuore non è perfettameale sano e non 
si trova in buuuo stato di nutrizione 
anziché ingrossare nello suo pareti, si 
sQancB, ei dilatta, e da oiò l'uriginn di 
vizi cardiaci organici, fonte di gruvi 
conseguenze per il malato.j 

E noti solo il cuora (.offre! ma gli 
altri organi pure e tutti i tessuti in 
genere, per la dimuoizione del lume 
dei vaseilmi arteriosi, non ricevono più 
il sangue necessario alla loro nutri-
•ione: vanno quindi soggetti prima a 
disturbi di circolazione (stasi eangui-

' gna e linfatica; o funzionali, e dopo a 
disturbi di nutrizione organici. 

Sa la pressione del sangue si manti­
ene alt), tutti questi disturbi funziona-

.: li ed orgauioi si accentuano e si fanno 
sempre più gravi. 

Un arterioBclerolico ha quasi sempre 
una ipertensione arteriosa, chh si ma­
nifesta spesso, oltre cbe con 1 fenomeni 
giti esposti nella nolùrella precedente, 
anche con emorragie del naso' dei re ni 

, dei broocbi, dei polmoni, ed anche del 
cervello. L'apoplessia cerebrale è, diikti 
un'oventualitii non troppo rara negli 
arterionclerotici. 

L,Antagra Risieri ( di Milano ) abbas­
sando la pressione arteriosa, può tener 

' lontani tutti questi disturbi, specialmen­
te poi quando l'arteriosclerosi ei ac­
compagna u dipende — come spesso 
Nuccede — da diatesi urica o gottosa, 
0 da uno stato artritico del malato. 

G di ciò in un altro articolo. 
{Opuscolo gratis a richiesta ) 

YARm DI CROMCA 

La blololalla d'una doana. — 
L'altra mattina venne ad Udine da 
Reana certa Sandini Maria. 

Per tornare a casa noleggiò dal 
meccanico Flumiani cbe ha ofScina 
In via Porta Nuova, una bicicletta, o 
li mise traiiquillameuto in via. 

Ad un certo punto smontò di mac­
china od entrò in un campo por sod­
disfare ad un bisogna lasciando sul 
cijllo delia strada la macchiaa. 

Qualcuna che passò la vide la prese 
e se la diede a gambe, di modo cbe 
la donna, ritornata a prendere la bi­
cicletta, restò con uu palmo di naeo. 
Per tutta consolationo non le restò 
che tornare ad Udine col cavai di S. 
Francesco ad andare in questura a 
denunciare il furto del suo cavallo 
d'acciaio. 

D'Odorloo •oaroaralo — La Ca­
mera di consiglia ha ordinato la scar­
cerazione di quel Oiovanni U'odorìco 
che ora stato deferito all'autorità giu­
diziaria sotto l'Imputazione di maltrat­
tamenti. 

Bamliiha disgraziate —' Della 
Bianca Noemi d'anni 10 ieri cadde ae-
cidentalmeiite e battè il gomito a terra 
riportando una coatuaione grcvo che 
all'ospedale fu giudicata guaribile in 
20 giorni. 

ali Infortuni dal lavoro — Ieri 
certo Fabbro Svariato d'anni 'i3 ope­
raio della ferriera riportò sul lavoro 
delle ustioni di secondo grado cbe fu­
rono dichiarato guaribili in 20 giorni. 

Par ubbriaehaxxa — Furono lari 
dichiarati in contravvenzione per ub 
briachezza molesta e ripugaanta: 

Tomasiui Angelo d'anni 51 calzolaio 
e Colleoni Felice di Moatorcale Ceilina. 

Par porto di oollallo — Furono 
dichiarati in arresto per porto di col­
tello : Stefani Giovanni e Stefani Dome­
nica dì Farra Vicentina ; e Suaniotto 
A, fu Domenico d'anni 47. 

La aollla dal msrelaplada — 
Della Rosa Regina d'anni '<;4da Chions 
una di quelle disgraziate che fanno, 
corno si dice la vita, senza nemmeno 
stara alla legge Crispi, fu ieri dichia­
rata in souiravvooziona per adesca­
mento. 

La stessa sorte toccò ad un'altra 
disgraziata a nome Oasparini Maria. 

Traslóoo — Con recante decreto 
mieterialo, questo vice loteudcnta oav. 
Francesco Lori ìs stato trasferito all'In­
tendenza di finanza a Padova. 

Verrà a sustituirlo il cav. Suzzi dott. 
Alessandro, proveniente dall'Intendenza 
di Ravenna. 

IL PAESE 

Cronaca Gjiudi^iaria 
TRIBUMALE, DI UDiUE 

P. Zampare 
P. M. De Carli 

Una (ruslata fuori di posto 
Certo Santi Pietro di 12 anni da 

Mortegliano era montato in groppa 
ad un cavallo, o si divertiva a farlo 
trottare. Corto Salvaci Angelo d'anni 
42 ebbe la cattiva ispirazione di dare 
una.frustata ai cavallo il quale, s'im-
bizzarl, prese il galoppo e sbatiè a 
terra il mal pratico cavaliere. Questi 
essendosi prodotte delle contusióni 
che lo tennero a letto '12 giorni si 
querelò. 

Ma il tribunale ieri assolse 11 Salva-
ni per non provata reitji. 

L'ombrella altrui 
Cussigh Ottavio d'anni 21 vide ab­

bandonato in un vagone ferroviario 
un'ombrella non sua a la prese tran­
quillamente. Ma il proprietaria del 
parapioggia, certo Ponte Marcellino 
s'accorse del tiro e fece arrestare il 
Cussigh. 

Il Tribunale ieri lo condannò a 20 
giorni di reclusione applicando in suo 
favore la legge Ronchetti. 

.Genitori snaturati 
Molisan Antonio d'anni 28 s sua 

moglie 13arbara Anaunta sono dei ge­
nitori non solo poco solerti ma addi­
rittura malvagi. 

Essi un boi giorno abbandonarono 
nella loro casa, i Ogli Giacomo di 7 
anni ed Adele di 0, senza nemmeno.un 
tozzo di pane e se mandarono uno da 
una parte od uno dall' altra per 
ignota destinazione. 

Denunciati all'autoritlt giudiziaria fu­
rono giudicati dal nastro Tribunale 

Il Malisan uu'alcoollzzato si buscò 
sai mesi di reclusione, la donna, una 
poco di buono, a detta d'un teste, 5 
mesi della stessa pena. 

Kubriea eommepeiale 
Roma 3 (Stefani) — Cambio par 

domani 100.61. 
Commercio di esportazione 

Bogiiullitmo Ili [loiìtt'i coiumeruiiiiitt, o iti 
isyeeiEilitìl agli eapol-tatori, una lettera dol-
1* < incaricato dì Misslono commorciale 
presso la Legazione (l'itftlift in Pekinoa i l -
rctt» al prc8ÌcIo!Lt'3 della Ciuiicra di Cuin> 
mercìo di Padova, 

In detta uircqlaro si leggi) tra l'tiLtro : 
cOUiamalo dalla i l luda d-d Regio Oo'. 

rdrno con }eitQrd''muiìiìt-.ìrhihdelMiiììst(ìro 
d'Agriooltutii, Indiistriu e Coinincr^'io in 
data BO luglio u. s, a compiere una Mis-
sìono commoroìalo nell'impero CÌUO^Q per 
«atndinrelo oìmliiiioni ecouomiohe spocinl-
meato dui punto di ViSta del '^omiaoroio ita-
iiitno'» tengo a portare (^iiesta notizia a co­
noscenza dulia B, V, lU.nin che con tanto 
amore e intnlligenza prBatcdouc(.de8tuspet­
tabile Camera d Co[ai].orotOi afìUchà iilUa 
alla 9iia volt»} voirVi'c furia coaoscsro ni 
oomnicroianti d Uidustnali del «ano distretto 
ondo &e quulouno fra ossi desiderasse avere 
informazi'jiii BU questo E'uese o volesse ten-
tiiro di alUijo'.,iro luio '̂o ruUziuìii C')n:n'--r-
ciuli 0 iill.H-̂ i'i'O fiiiullo nyy avvi^iilura i,'iil 
esìatonti, poiisa |it:r raezxo dt^lla S. V iinli-
rÌz?,indogi a mi' dìrrtluiu^iito avere tutto 

le notizie die in ijualohe modo potranno 
essergli utili. 

Purtroppo tìnti ud oggi h relazioni com-
moriMuli doU'Ihiliii colla Cina sono state e 
Bon'j tnt'ora qiiagì iniii^i\ifl'*anti, inentro 
altro Nizioui (Min'i ringliiltcrra, l'America 
il Uiiipponet la QiìrmaniA sviluppano nel 
modo più intonso a c m sucoiìsso i lori rap­
porti (iol vasto Impero. 

L'Jtalia devo svogliorìi da qu:Blo torpore 
0 non giovanile ontnsiasmo fUva ossa puro 
slanoiarst a uonquist^ro questo nuovo mer­
cato elio, Stanza diibbi'3, sta ogî t maggior-
motito aprond'isi agli scambi moiitliali *. 

L'appello ò quanto mut lusinghiero d 
noi vogliamo erod^iru che U'̂ n rimarrft ina-
Hr.'olttlto. 

~ RECENTISSIME 
(SERVIZIO TELEQRAFICO DEL PAESE) 

IL COLERA IN AUSTRIA 
Vionmi 4 {Ht/^fani) — Ieri l'altro tìi no-

tiUcnrono al mlniatcro delrinteruo 0 casi 
di colera od uu dficeaso ; lori vi furono 0 
011.11 0 .B (IL-CCSHÌ. 

Vii-niM .J {Stefani) -- Itili SLTH vi fu .1 
Corte un priitizo lU f<iiui{;lìa a cui nssi-
stéttette l'imp; Kruncrsco ftitjgeppo il Hn 
e III lieginri tlcl Bolgio e i mombrì'della 
ciisu imperiale, dì Hiiilnpcst. 

ANTONIO lionuiNi, gerente respoasabilo 
Odine, 1910 — 'Tip ARTUBO BOSRTTI 
Successore Tip. Barduent». 

MAI DA LONTANO 
liicbiamiamo vivamente la vostra 

attenzione sul punto pii'i saliente di 
tutte queste comunicazioni fatto ai let­
tori, Noi citiamo sempre un abitante 
della Btessa città e non un forestiero. 
Potremo facilinento pubblicare delle te­
stimonianze sincere prevcnionti da al­
tro città lontane, ma in un caso similo 
desideriamo cbe il lettore non abbia ad 
incomodarsi qualora volesse rendersi 
conto della verità, La signora Italia 
Hares, Via del Pozzo, 30, Udine, ci co­
munica: 

< Posso veramonlo dichiarare che 
sono state le Pillole Poster per i {ioni 
(in vendita presso la Farmacia Centrale 
Via Mercatoveccbio, Udine) che mi 
hanno guarita dai forti dolori di schiena 
che fin dallo scorso inverno mi mar­
toriavano. Ogni menoma fatica mi era 
resa impossibile dal mio male di reni 
a quando oro costretta a chinarmi do­
veva sempce cercare un appoggio qua! 
siasi e fare degli sforzi inauditi per 
abbassarmi, sforzi che mi cagionavano 
sempre delle sofferenze inenarrabili. 
Non trascurai di fare ricorso ad ogni 
sorta'di medicina por cercare di alle­
viare i miei dolori ma non riuscii a 
trovare uno alto a guarirmi, 

< Mi 9i disse che le Pillole Foster 
per i Kenl avevano un'azione diretta 
su questi organi ed erano inraliibilì 
contro il mal di schiena. Più per ap­
pagare la mi» curiosità cbe per es­
sere sicura di guarire volli esperimen­
tare questo nuovo prodotto, ma vi as­
sicuro che mi trovai beo contenta. Pa­
chi giorni dopo' aver consumala la 
prìmii scaituU incominciai a sentirmi 
meglio, i miei dolori scornarono d'in-
lensilà e ì.ncominciai a riposare a letto 
ciò ohe prima m'era impossibili'. An­
che le Uiie urine ridivennero chiare, 
mentre [irima erano den^e e di color 
mattono. 

Ho continuala ancora nella cura per 
pochi giorni e a poco a poco il male 
6 scomparso completamento. Non pro­
vava pù nessun dolore, nulla più dì 
quello slato nervoso o di quella iijfiia-
zione in cai mi trovava quando le crisi 
del mio male infierivano Ora sono duo 
mesi circa che godo di un ottima 3.1-
lule* e ripoto che questa guarigione la 
devo unicamente all'uso fatto del vo­
stro mirabile prodotto di cui mi farò 
sempro dovere tesserne con chiunque 
l'elogio. (Firmato) Italia Bares.» 

11 mal dì schiena è un segno della 
malattia dei reni poiché il dolore non 
viene dalia schiena ma dai reni che ai 
trovano appunto in basso alla stessa. 
Il dolore ò prodotto da differenti veleni 
l'acido urico fra' i altri, che paraliz­
zano l'azione dei reni; la salute non 
pu6 ritornare che quando questi veleni 
Siene eliminati dall'organismo. Le Pil­
lole Foster por i reni costituiscono il 
rimedio speciale per le malattie dei 
reni e della vescica. 

Le Pillole Foster per i Reni (marca 
originale) si vendono da tutti i farma­
cisti a lire 3.50 la scatola, 0 sei sca-

. tole per L. 10 0 franca per posta, in-
dirizzanco lo riobioiite, col relativo ira-
porta alla Ditta C. Oiongo,. Specialità 
Fostor,10, Vìa Cappuccio, Milano. Nel 
l'interesse della vostra salute esigete la 
vera scatola portante la flrû A James 
Foster e rifiutate, qualunque imitazione 
0 contrafazione. ; 

LA D I T T A 

CASA DI CUBA 
per Sciatica ad Artrite Reumatica 

Sbarre di S. Antonino • TREVISO 

%r. Si(/. Dott, U(]o Lippi 
IQlla soltanto morcò la (ft Lei pjrtoiitosn 

cura soppQ dsumirtni couiplotaiuf lite dal-
l'At-tiito Urica che da 14 anni mi lortu 
rava sf̂ nza olio i riinodi od i speoiJlui tutti 
(la me prima adoperati mi avosnero BOUO-
vato di nulla, lo ora mangio, donno e 
caniniiau 0 lutto devo a Ij-?i Sig. Dutloro 
elio l.o;i'-dioi di tutto ciioro 0 olio oterna-
imMitij Ili Siif-Ì ricniH S'jtìuU», 

AIV.-A. C'iruisU i'Li\tii'iai i^eil, StiìivaijùV 
Tri-viay 1 tì.tteinbio LDiO 

C. e N. F.IIÌ angeli 
Udine - Piazza del Grani • Udine 

ha ceduto il proprio negozio di maniiìitture 
al suo ex Direttore Ernaalo LlMOh, il 
quale col giorno di 

Lunedi 12 Settembre 
ha messo in 

LIQUIDaZIONE 
il grandioso deposito dello merci cststoati a 

prezzi realmente ridotti. 

LAVOaATOUIO ^ . . ^ D E P O S I T O 

Via Brenarì , 26 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ViaGrazzano.l6-3l 
Lavori artistici e comuni 

"Camere da letto d'occasione 
PER SPOSI 

Eseguisce qualunque lavoro anche su disegno 

ferranBini J^iiiiio 
STUDIO TECNICO IMDUSTBlALEj 

Autorizzato dalia Società Friul. d'Elett, per gii impianti sulle proprie linee 
UDINE - Via Giosuò Carducci (Palazzo Ohiarultlni) — UDIME 

Tf Iti ino N. 3.4S •' ' • ~li^ Telefona N. 3.4S 
D E P O S I T O M A T E R I A L E E L E T T R I C O 

Impianti di luce e trasporto di forza elettrica 
con e senza motori idraulici, a vaporo e gas povero 

SUONEKIE ELETTRICHE — Telefoni Mignon e por grandi distanza 
Vaudlta della lampada EDISON 

tlipariizione macchinario elettrica con costruzione dinami da 1|4 a S HP 
PRDfiETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

Non confondere col Sello Giovanni di Dom. di viadella Vigna 

M O B i l „ I R I C I O 
SSL.LX> GIOVANNI 
PORTAiWOVAlpi'AZZrUMBERrO 1' 
MOBILI D'ARTE SSMPLIO E O» IXI3S0 

T A P P I S Z Z B R i a 

Non confondere col Sello Giovanni di Dom. di viadella Vigna 

MILITARIZZATO i " G A B E L L I 
••••••••• • • U D I N E ••" • • • « • • • • • • i 

C o l m o n e d i l u | i ; l i o « b l i c a ' o p r i n c i p i o i u q u c s t u C o l l e g i o : 
i «oi'NiE p r o p n r a t o i ' i pei* {sii «ìi iaini eli O t i o f o r e 

A- gnrnn:ìiii dolio Famìglio l a NpoRa pji- ileUn propiii-n^ìoiKi, stabilita 'in precc-
cknzii, spofinfio lo mattìiìo « la OI.IHSIÌ, viene corriìipost.i rlojio gii psami, e u e l s o l o 
e a s o «Il o l t t t n i i t a p p o m n / . i o i i e , quiuiilo poro ^i tnitti di iiHìevi intorni, ax^piii'-
tftiiOjili iill» scudo e l e i n e i i l u r i i«»MÌel i ( ; o ^ l u i t a s i a l i i n f e r i o r i . 

Ij'AiniwiniKtra'/ioiio 1'- tlisptisL') porohò o. rifliiemsi o coinoLU.i-i dulie Famiglie si sta­
biliscano dei uuii ipl i iFiaivi IÌNf4Ì i^i 'urraitK') (unii riiiscfttibili di iiiimentì' se non 
in ciiaì ('0(>''/iùiiàli) i.t'-iiLprc!iL'l'Mili UiU-; U; cipo.-i', p r o v o i i ( ì « ' a t o u n i l i m i t e m l -
iilinOf sili ppr il poriinlr) fHlivn ciimo p'̂ r il pi'o.iHinio Hniuj sfoliistico. 

Li DiiflxiouQj a rit-'hiosbi, ioni MC-Ì i! pi-Ortp 'tLo di tuli l 'ni ' fai tN. 

Premi e faclitazioni Importanti àgli allievi che si distinguono 
PBZt. BTTOZTA CO^'DOTTA £ SXITPIO 

S. Dalla Henezìd e Jlll. Sambuco 
UDINE - Fabbrica Mobili ed mgm ÌD ferro ycrDiciate a faoco - UDINE 

Fabbrica fuori Porta Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tel. 3-97 
Sogozlo Via Aqullola, H. ZSt • Telof. 3-19 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino. 2210.- VENEZIA 
SEDIE a TAVOLI per BIRRARIE B CAFFÈ 

M T SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ad ALBERBHI " M 
Si eseguisoono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito OLilNE VP.GETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 
^s^^SSSiuiSKSSiS^mSS^^^ii!:;^ 



mw-wain! 
*flwp"«5P"'p*"**i 

n,: PAESE 
' jCTSrajrojffl^ri Vial^refettOTBv:1^"6re:Agm'aBVS«tfa^^ Esterd̂ ^ 

M i' à Catarro, inflttBnia, broncliito, polmonite 
T O S S A O S t i l l m S latingUo e tutte io maUtHe dei polmoni 

Bèlla IjIOHQ(À LOMBiBDI, unica apBcaàlltà mo«4|ai6, elio per 50 
•tónS ÌilMtl>W!W''»'*f8 at càpriooi dclU iùodlSiocI eà'era dichiarata in-
iWMMftlpBteftllH. -^ i i ' state largiHaént8;;iM8lBdata, per oul sirao-
• «totàdlsfMftàdèWSèmprs vara e l'effélttì aai4 BIÓUÌS) ed immaBoabilB. 
i Còito lite a Ift'tolte le farmacie del mondo. SI, Medlsoo oTOolue per 
:UW'2.S0 aatètìiwte «ll'iitìoa'f«tilitfétt̂ ^-&^ r" 

Jjri>;Bóinp.:34B,;:/. : \ ,•;. .•..;,.• ' . . / , \ . i -II-..;'''-'- ì/..-..•':• :;^;' .: 
•••!•••:,', ;->i:«i|-ir-;':;»:ii"'; ••;.••. «'•','•'•,.•.•• aovtalgla'é^naalsiaaUbtv 

ìliOtóABiDi a base d'itliolo canforato aiinnfoniaiale (40, Oio). IJS iua 
iipwatàe&jioia.il'ha, fallo appellare *»ti»„dai,a«fl6tenM. Scompare an-
,ìólié il.gonfitetallSipìtó imfaalitaj B':'tfr'tlMsdlg soiBnliUM, o la sua 
:yittft:,«(ine dalla forma ragionale di oompcsixione,, ,, 

' i l BALSAMO Ijóittljatdl è il àóUiévo (ifi gottósi ed attitrioi, senza 
,; «MBiia daiwO;j!p9rjl!or|am«mov><5o8tóJliWJ:6.«|691tn;;ln tutto il Moiido, 
• Vklnl» anlibipìit* SU'unièti'fàBbriei; &*SiiA: i'̂  (Éntàrdi —Napoli -^ 

Tisi - Tubeipoolosì 

tuì-ììo, aumenta il peso dèi oorpô  scompariscono i baoiUi. -^: Costa lire 
8, per posta lire 3,B0 ovnnque. Sei 11, in Italia lira 18, estero lira 30 , 
Bntecipale all'unica fabbrica Lmnbtìrdì e Contardi. ~ Napoli—,Yia R^maJ^^, 

j , , , , , ,é . ' e'tWl'Intétiinoéonl'ÀH' 

Le malattie di stomaco «SBWOW tombaniie 
tea tor*otàBeU'An«lélioo,.porfo»loniito secondo i.moderni orilijri ideila,' 
balleriologla e dell'nntisep. Cura la diarrea e tìombiile la.,ptiehM»»j 
piìl óstliiala, tóceiido' «bbandonirb la eotiiàvitil fdelllcnteeoBllsin»», JSewimi 
rlAéd'io'è'-lttnto'èfftóiicB '̂" ,' • ' • , ' ' " • . • •, ' '.,..,>-,'s!. ••';-<,','•!. i-.ì-.j 

Cosi» lire 0 il,fi. dreajigiQ. per jiosla lire 7, fa jiilni :(»mpleW;per 
tt toma «tbniòk(éo«ititieh''eza)QÓjtn lire 8e^peHa%i*ilpntf^^^^ 
' •• ' "' ' ndri (iento dtgtóDftisvpiwyói^iatì!* la 

bronilo ; alvoblito, broneliite fetidi» 
, e tdlle Té risalitila orenielie del 

f ello eiouiwio meravigliosamente 
ESSBSZà ai •ÌOINfA. si sono 

óliennle giìMigiont sbalorditivo di ammalati giravlaaimi. Hemòria ed ali 
' teetati si speSisoòno gratis a rioUeata. Nessuna « 3 6 tinto ofàoaoa e 
iiaÌifiii»Ioa»,,OMM,la, tesse,;;a feblfOiJla «8peltoroiioné,.-vil»iaftd9r6s,ttot-

eóBta lire 24, fer li jormn aoTdri 
iintèolpiité »' : hmbtì'ii '« CùiiUtrtli, • ;;N»poll -4 1^4'Ìtoitt*i"S«ii:: 

;, j . ' :^ malattia anlltàìjsim».tiene Uniljnénta, 

tìàOlNi "TMiiiMia fflàilSd); »! bSl* di, SalsspajMljfcfZMlftV/ utìli ;«} 
iàduio dìlfottMioT éoatifniB* » ter» «iw,»"""'"^» fto!le|iofe2ia»i eoit: 
gimî liV « a^MlS,:- Si'fi'eWri è di-éltete-'r«aiOil5 diindo la giuri-
gtoné porfotta. SoomiMnai-nno lo miieohie, !B gl-indijleiJÌ doloHjiipisris 
itèonó 'fc (iÌBg»»t;&sMl!«t» ti,fl • i . JLiSnra oeSnpltt* di! 3i t , ^^ 
iijdurù co5Ìa,lÌr«;Slnnteoip«tó nllfuhioa, Wibricv i«?J«Wrrf> «...Qjiitonii, 
4-'lJ«l'óli ^'^a;Bom«i"'84ij^:',."' , . ";',,•,,„, .1 -ttt:, -à::.;:,ix';ii/"rfe vi,i;.a. 
> •> i« 1 f ritenuto, fliioi'a, ln((uatibtlà''lì« Wvite flriHlteijnW" 

I l riìslhfltA' il Btto';vent riniedio nella cumÙmtariU, fattacon 
V " " ' « " V i p la plCtóina:UM8à|l4iAriljIWeii,il»»»|Jii» 

NBBAT0B1il..Kén vi pnS eiaera rliaedio agiiaM ed ìnvitiaiao tutti gli 
S|Kci«ll6ti,« pubblicare la statlstlot delle loro gWrigionti'nitalra lejpitt, 
rlspeltahili hftimb s-rì'lo siiimldnmmmU ehe sono guatite'eon la •Omt':-
"Cb»}or4), in,molto leltero sono «tate-pubblloate. Si usa «bomislo, aoom-
paro le au«!lwr4 «i ripKn4oH0! lo (oweiiSiila M.t*l8|oii% Meraorio gratis 
oèii mòlli'itW|Wli. li-l'ouM'bìjtaplatt, qoS l iwla j eSfeto lira ISantlòi-

::: .^Cal^zfiKÌani?ìey:: |«^i|^^ 
iiift i tìeiii) a r t o . Il mioroaoopie,,|%d#W: J,i>Hw»iWî l»"'l'oiV gUstndi 
filH''tìinisttlnti>ll'iisteufVdi rafipdiìlDjU, S ib,i<iMiÌ0i In biso dl̂  
qrfcìtìueiidl a'»(à«i#*i«fatì; <lif pitti lèttila il BIGIS^ 
iC|)iitatìi 61w òggi viene usala ircaoralBienlo p"!' l'igiene della tesi»; d(- i 
sìtnggei*' 1* ftirfori,' ni'rcature 'la eocliita' e:, |roniiiò»et8 16' .sviluppo '*a4i 
ionpèUli,'8t:ptepafci audio oomà tintóra," Costa"; lire 5 11 P. per, P#t(f-; 
lira 8 »nt»oipiU»| <niiittro,fl,Iire,a) :iiiiticipat«,"all'nnliìa llibbrie» Uni^' 
^ii,.t,,:(^ifm ••::•Mm^i^^r--'^S»^:%il!S^,.^ , , . ,.-;••,• ' 

e-iiiiinili malallIé;»lliiiol«no gli ispooulalori » 
blirinro 11 .pnbblieoi ,Iik eiira piiY. éfflatce ed 

-,,.,,,.,,.a,'*i , j • ,:iiÌBH(ierayio'a ótìstìtuitft :dul! RISBINERA^ 
f o r a i m l IJflANUUt ili:;STaiCOTNA jitWjITt^fthrdi: 0- Contarli,,, 
Ili sti'iéhina 'dSv|i oiiéer» ptota' divisa 'digli,,altri :inédÌQiniìn,ipèr l'èBeltó.' 
Qilàta'Òiii*,tt dotò MjAfiréillauo.rìanUaU» perchè rinvisi»™-o l'intere 
otò'aiiiainò'riilòhiindò la siilnta. ,i';̂ .in»upe(«bitB,,,IJ!»,Odi•ìt.ti«top!ell̂  (-U 3 
iridai) còàla'I)^ IS, fstofolj, 20 oiiteciunio all!unìcn f»bl)ri(»ia»>*(ifrfi « 
(oitttr<K~;Napoli — tiii" BoÌiiii,' 311 Per l'éllette ,im»»8dl»M vi è 
lMMB!?tW,:#"7is liinaou». Costa Viro; 10. Mteolpité^: , :,; 

liMenia 

B i T l i i é ' Heil'interessò nmanitatìo e sociale pregldamo tnttlf toHsniMtóri •diìllrtiNAaiitf'loIrtfor^, »«""" 
S3Bi l«Ei j„,j „ puliljliDftrè tutta, lo,lettere riflettenti iHieupllei ottenuti con, lj stessè spKcIiiliH medjciò^ 'A lirtnò phòjuiin/ven'SW p^ibllA^it piibliliwgione.iiellalellyfiyamedeai^^ • .-i,-. 

IO 11 OHI SpitàilaiteGìflseiBlIfi 
eaaìittài*^ dalle iBBwaeireToU IMniSeaiiòttl. lUeUadwa «<lA% 

• l'ctlche^a la Xarea 0«so»itaU, « tnlla i)a])iiila IA XaiMt 
Ai gaiiajisla del OoatioUe Ohitaieo Bemaaesta Italiano. 

rornltrloa ««Ila esM di 8. M. |l R« # llalla 
Iftppréscntiinti liei Veneto : KAXVBSII e OJl • « u a t a 

L'unico rimedio nell'anemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
deNhlmicé farmacista 6 . Màlésani - Paluzza <Udine){ 

:.•:••. I • ••••' . , ' , ; , ' ! , ' : , ' , • ) •.' , ' Tfiimtmo sn-a-Bio. .: 
Esrepo Siuiicrr ihUetmi, , ' ''\ - _ ;.,' 

i/foi; «jtfwmMiilolo •' s(tó Jtoòfoysnoinonimofa!»dissnfiMlfi»mìaòaso()t sahtte. mn-i 
liSiwnWii Mli/isa'inò'ncsK i làìi Ihpfraém^.cfmifiìttlm a g^mi operaxìóni, mne j>jire tófrò-1 

mi à^jronde ,i,Wiàna òin»ni«tsiroto a itoiino TO/fef 
yiid tlipmidinli da ttfì»iélom>td«U'utir)tM''M ì v?: , ; " ; " • ' ; ' ; : • • ' ' .' ' 1 
J; S« vèntì favorirmi qiialehe allrò flaeoiujM »to;j^e^lnrato «»« I»(I(I>IÌJ«>'4 '» P'esi'fWo;, 
I ne 6.Ì'es|ie^H)fl«fo.̂ \ .̂ ' : ' v ;; V,;<v' • : - - • - . ' - • ' Y ' ' V" " •- , ; , : , : ! , ' , I 

G^isita % pia dipinti .saluti, ., . , : , , ' , = ^i, * ••'• 
^';,S ;•• •• •< '>'*":''*•''iDoK•'Cai.. MBraLtlOCOMlSOTTl , • 

•. • (}cmilK <!iifà'J» OWursji^^^ 

Uì^EèBÌÓaMHO'Mijtìfi>miia(ii 'Màh»>m ìyiìi:fimtihiì!0fm<mf>>h pmvalai uehen 
[riém'dsiiìi bmi «<lJfe^Vi)H«é:etói4l.fl(iitÀ#'>«'ia îWî ll#'lfi*«.;i-,,i. ;:' , : ;, • - v .>] 
' • hmeti^smosim ad òFa'ì^^^ 

''^ '; : .'i ••,,''..••1 -,;*:•'%„ ••,=;,,;'••:• ••; avli l'rDòlt. TBhWMAOO fìOCSr 
1 ., ' ; , : ' , . . , • i MediepiOhù fo'"?™,] 

Queste J>aslig/ie 
'^ona ricche di certificati del più illustri 

eilnlcl, e vantano vittoriose senieiise 31 
i^^^ltell contro ìmìiatori e speculatori. 

: '7nrW(a,i!/(aK«X.i.fl!.«« Ui smtóla picóola, a 
•: 4pì^:';»jijp^,'a'Mò fe oUi>,';,liii'gue, ' "' ' ' 

II, l .^ t t la ppV^tA. C/I» wniitiiC; 

:;i5jjà;ftii|iglìe"5n3deife, soìòlto,;si'dBbbòtó;véiidéi« fi!^eo'»e»liiifiS:;;i|'unB. 

.. ; 3.0, • $11 questo si debbono leggero inomi,di,<3f!«n!Af9Kii,Oe«. hicata i e t Celàtinà 
^ p|M«»((;»;entfòABegn();pei< parte: rettangolare : smussato ai quattro angoli, òomo la Pastiglia; 

: • 8.0 i E in fondo la firma autogiàifa di « Oiimpfe Beìlumi» gemm del fu 0. Ciz-
aranìjiuiiioo-'pròprietario della genuina ricettar V '' ; 

Per minima cìiì»iaJa,difttrenm:dai.3U(^M^^ rifiuti senz'altro la Hpneiuliliì, 

5 ,;Iodirisra» a ailTBSFrà VSLliOìOa -r- Bologaa •-. Ca«lla Sentale 176,, qui-
, jluntniBjdomandi di Opuaòòli, di Certìfloaii, e la Oommissioni. ! r ! . - " . 

I ,; lOopiOv T. 1?, \di cent. 75 ò di L. 1,36 sì avrà' una scatola plooola e una doppia ; e 
'.con'detto di 1. 5,60 (tntto;,netto d"; spese) so ne rioeyeraniiQ o 1.0 dell" piccolo u S^'àells 
i 99rW#5** "i n»»a'»)>goW; iaalliwaliUlUnóliè aeUo M^ sciaillbrat?, 

, Presila)]Lire S.OO la ìiplligtia ~.Cura com/ilrla N. 3 BollinUf. — 
Ypineìpali ffir^ìiicie. —• Dept^ito in Udine farmaeia A. FABUIS e C. 

Ditta GIDV. BaTTilBLIil 
L U I N O (Lago Maggiore) 

Costruttrice dei più moderni e razionali sistemi di 
BacInellB per la fllaturai dei bozzoli e di Macchine per fllatolo., 

lìichièderlD aìliX 

Nuovo appjareochio attacca-bave tipo B, F, brev. 
Manutenziiona nulla - Grande produzione - Miglio­

ramento della.greggia - Impiego vantaggioso operaie 
novizie. 

àBni dì trionfale successo 
DENTI BIANCHI E SANI 

Binomatì Dentifrici 
PASTA :E P O L V E R E 

MEOAOUA D'ORO 
Msposigione Internai, di Milano 

Sono lalsificati 
Be m a n c a n t i «telSa m a r c a d i fabbr ica q u i 
c o n t r o . 

UBA UMA OVI| | |QpÌ~" 
•-i>,aa| i>« )' ouiuiciJi'o si riceVn tanto la PO Ij VBEEI'-oome la PASTA 

, ! : " ? " ' " * VANZETn.ini-iondo l'importo,a mizao y,Bglia:B CABLO, TAN-
.tftlSI; Vevoen, srji»,n »!ei)n nnmMito (li sppsa per ordiniizioni di tre 0 iiiSiiibMtl 
*u tìuuuto, iUiiiuntM di c-nl, 15 pt-r Ooui[iifiHÌ(,>ni ìjiterioru ' •'• ,' 

( 

I 
Ì»BEIIÌIftTS FABBRl iSA 

Ai>|>arcccìii (li l'iNcald.* m e n t o e Cuc ino Econoui iche 

EMANUELE tARGHINI fu Luciano 
OFFICIHE D DEPOSITa 

VIOENKA ^ Mura di l'osta KUOTT», K. 306-306 - VICENZA 
HBGOZIO in GoxsQ :Prinoipe tTmbeî to 

SUCQUÌISALE in PORDENONE 
Caloriferi ad aria calda, a t'ormo-aifone, a vapore per serro, yjìlBjIatitnti^ 
Ospedali, Teatri, ecc. — CIICUK) ccoiiomìofee a termo-sifone per "Istituti, 
Oapéduli, Famiglie aignorili. 

ASSORTIHENTO 
Stafe e caminetti cU qualanctna genere e cuoiiie eopnomiolie por famiglio 

fll'reKxl ctt i i ir 'euleutissimi 
F e o g e t t i . p r e v e n t i v i , oa t a ] , og ] t i f g r a t i a 

HHHHHiVBHHHHiHPRBHiMNBHBH'̂ '̂ lî  

inserzioni 
sì ricevono escluaÌTamente presso l'Ufficio di Pubr 
blicità HA.A8BNSTBIN e VOGLBR, via Prefettura 
S". 6, e Agenzie e Succursali in Italia ed Estero; 

Le necrolagie 

per il T A E S E , 
eneo per i giornali di -Vctieai» e Adria; 
tìoo > e « OasMtta di Venaxlà. > nonoltè:i 
per gli altri d'Italia, oome tCorrièra 
della Sera», <8«islo>, «Xrlbiuia» 
eco. ecc. ai ricevono eaclnslraiiuat* 
ttll'llliloio di PubWioiti. 

Haasenstein & Vogler 
Via Pralàpréi^ M: e 

Il SadUloo eoi; noBtito, ajjwo si »1-
sjarmia il temso s riabeióodo di aeri-
•vero e telegrafare ài »l»golI giomali 
eeuisa aloaua np'eiw là ] îtt. ':' ' 

Le necrologie dei giornali hiirino ormai 
«oppiiinljito doSnitivameutè " l'iiBo delle 
partccipaaionl a stampa, perotói rispamlano 
un .lavoro spiacevole qnalo quello d ram 

I montare e scrivere agii indiriaai di amioi 
e corioseanti, e tolgono ilperioolo di spia­
cevoli lavolottltaria omiasloiii, cosi ire' ; 
quentì in si dolòi-ô e òiròoàtimxe., f̂,7 

Orario Ferroviario e Tram 
Anrivi dia 

Von9«ia S.20, 7.18,9.Ba, 12,S0, >lf,BO, 17.6, iìa.M 
0»>ar«a 7.18. 
Pontobb» 7.41, 11, 13.44, 17.9, 19.«, iia.8. 
Cormena 7.82, 11.6, 1360, 15.23: 19.4a, 89.58. 
Porlogr.S, Otorgio 8.80,9.57, 18.10,17.85, al.4«,} 
Oivìdàle 6,50,9.51,12.55,15.57,19.20,32.58. 
TrlMlo-S. Oiorgio 8.80,17.85, 21.48, 

PaHensie ò ^ 
Veneai» é, 6.45, 8:20, Di 11.86, 18.10, 17.80,: 

: • a ' 2 f t 6 . , : • • 1 • • • . • M ' - • ; ' • 'h 

PonWblia6,I3.7,68,10,15,16,44, D.,17tl6, IMO.;! 
Cortoona 6.40,8,12.50,16:42, n,,17,aM9Ji6. ::• 
S. Giorgio Portogr. 7,8,18,11, Ipo , 1937. 
CiviaaleB.a), 886,11.16; 18.82,17.47,31.60. f 
S.Glorgio-Trii»t88,18.U,'i837;: ; t: ,': 
.Arr. « Slax.'p. ta Camiada, Villa Sml 

6.68, 11,1I,,16.41, 18.51 (fcst. 9.49,120,81) , 
PardaStaHip- la Capntoji. VtUa Sani 

8, 11,60, 17,9, 19.60 (fMtlvl; 7,44, 18,10) . 
T^am a vapore mine-S.DanieU 

Partanw d» B. Daniel» e, 8:8V,HA 18.45 
17.68 (festivo SI).:; . . , , .'••--• 

.Arrivi jTOim (atMi Tmm):,7j3S 10.8, 12.88, 
, 15,IT,rJlS'SÓ (fatilo a2.8a).«'*.«• "' • 

PartS«8e(l*,UdinO.(at««,.'rnim) 8.86,9.5, 11.40, 
18.20, 18.34 (f«llivo 2Ue), 

Arrivi « S. Daiilale 8 8, Mtì.87s, 18.13, 16.83 
y),8:,(fe?liye a W ; ; - ' 

, w± 

ròM 


